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AM MONASTIR 31 (N). 


i ricote franco a domicilio due volta al 


7 Anno XXI 


GRAVI FATTI 
in Macedonia ed Albania, 
Inceitamenti all'insurrezione. 


SALONICCO 31 (N). In molti distretti 
hande bulgare percorrono i villaggi, ecci- 
tando la popolazione ad insorgere e mi- 
macciando di morte coloro che non si 
riufiranno agli insorti. 

Da parecchie parti si asserisce che le 
lande sono capitanate da ufficiali bulgari. 
Assassinio politico. 
MONASTIR 31 (N). In un villaggio 
dl distretto di Dilep, briganti bulgari 
issalirono di notte il maestro Milan Isor- 
lex nellu sua abitazione, lo uecisero in 
modo barbaro e poi ne tagliarona il cor- 
mon pezzi. Motivo di quest'atto di fero- 
tì sarebba stato il rifiuto del maestro di 

scordare i piani dei briganti. 

Una banda bulgara tradita 
da una spia. 

SOPTA 31 (N). Un agente tureo di 
nome Jontko aveva palesato alle autorità 
tilitari turche il rifugio di una grande 
linda bulgara. Seguendo le indicazioni 
dela spia, î turchi riuscirono a catturare 
metà della banda, circa duecento uomini, 
ehe furono tradotti nelle prigioni di Ca- 
storia, L'altra metà della banda riuscì a 
fapgire sulle montagne. 3 

Per paura della vendetta dei bulgari 
‘Tombo decise di cambiare domicilio e di 
recarsi a Costantinopoli. 

A Vodena, dove Joanko voleva pren- 
lito il treno ferroviario, i bulgari li te- 
&) un tranello, nel quale cadde a mal 
Sio delle sue precauzioni. I bulgari lo 
Wiero in modo erudele, e poi ne ta- 
Ritzzarono il cadavere 

Un'altra ba tradita. 
Combatiftmenti. 

Il maestro bul- 
giro Stofofl era stato arrestato dai turchi 
illo l'accusa di avere commesso od or- 
Quizzato parecchi assassinî., Lo Stefofî 
Tiisci ad evadere dal cari ed a fuggire 

Mfftile montagne, dove formò una banda 

imeta che rendeva malsieuro tutto il cir- 

tondario, 

Jerlaltro Stefoff comparve con la sua 
linda a Sestowo per visitare la sua fi- 
dinzata. Una donna lo tradi, comunicando 
ale autorità turche la sua presenza nel 
tileggio. Durante la notte soldati turchi 
bieerchiarono la casa della fidanzata di 
Siafoft, presso la quale questi si trovava. 
All'alba, quando fecero per partire, Ste- 


NY ft ed i suoi compagni s'avvidero d'esser 


siti traditi. 
ra i bulgari ed i soldati turchi s'im- 
igni una vivacissima fucilata, durante 
quale 7 turchi furono uecisi e 2 feriti. 
I bulgari ebbero 2 morti e parecchi 
fit Stefoff, rimasto pure ferito, si rifugiò 
lella casa, inseguito dai turchi. Sulla so- 
fe della casa sì fece contro ai turchi la 
limzata di Stefoff, la quale con un colpo 
li cangiaro ferì il capitano turco. Poco 
îpola donna cadde crivellata dalle palle 
NESS 
Lo Stefofi, visto che la fuga era im- 
possibile, si bruciò. le cervella con un 
If ipo di rivoltella. 
L'assalto ad nna chiesa, 
SALONICCO 81 (N). Nel villaggio di 
Gumenizza una banda bulgara s'impadroni 
della chiesa greco-ortadossa e scacciò i 


egatiregil pope greci. 

nenti, pel Per impedire il contrabbando 
ivati di armi. 

bili ver ATENE 31 (N). Il ministero dell'in- 
anni, terno ha ordinato di nuoyo alle. autorità 
Riberti greche in lessaglia di procedere con il 


TT 


Massimo rigore contro gli agenti del co- 
nitato bulgaro-macedone che scorrazzano 
er il paese per comperare armi ed in- 
trodurle poi di contrabbando in, Mace- 
donia. 
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UFFICI: Plazza delle Legna N 2 


al generale Ricciotti Garibaldi, perchè vo- 
glia organizzare una spedizione dî gari- 
baldini in Albania. Il corpo garibaldino 
non avrebbe bisogno di fuoili e munizioni; 
ne troverebbe in abbondanza tra gli stessi 
albanesi, Alcuni albanesi sono. giunti a 
Roma per conferire, 

Il generale, interpellato sulla questione 
albanese, ha dichiarato che se gli si dan: 
no i mezzi, egli è pronto ad accorrere in 
aiuto dell''insurrezione. Ufficiali e yolon- 
tari non gli mancherebbero. Già ricevette 
tante. offerto, che non riesco nemmeno a 
rispondere a tutte. 


Il sultano agli ufficiali turchi. 


COSTANTINOPOLI 31 (N). Il sultano 
ha emanato l’ordine che gli ufficiali tur- 
chi debbano astenersi da ogni contatto 
con elementi liberali e con clubs eu- 
ropei. 

st 


Contro il congresso degli. studenti armeni. 


COSTANTINOPOLI 31 (N). La Porta 
incaricò l'ambasciatore ture a Parigi, 
Munir bey, ed il console. generale tureo 
a Ginevra di fare tutto il possibile per 
impedire il congresso degli studenti 
armeni. 


Concentramenti di truppe russe. 
PARIGI 31 (N). Ungiornale annuncia 
che la Russia concentra al confine armeno 
un grande numero, di truppe. Nel porto 
di Odessa sarebbero .raccolte numerose 
navi da guerra. 


Gli arresti a Mosca. 


MOSCA 31 (N). Durante gli ultimi 
disordini furono arrestatecirca un migliaio di 
persone, fra cui 700 studenti ed 80 stu- 
dentesse. Le persone arrestate. nelle vie 
furono condannate a lievi pene d'arresto, 
coloro invece che, sono stati arrestati al- 
l'università, verranno condannati, a quanto 
si dice, alla deportazione in Siberia. 


Gontro la spedizione italiana 

= Tripoli. 

ROMA 31 (N). Enrico Ferri pubblica 
un articolo sull’, Avanti“, intitolato ,'Pri- 
poli e 1° Estrema Sinistra“. Comincia di- 
cendo: ,0' è del fumo senza fuoco per- 
ciò erede che qualcosa si prepari per Tri- 
poli. Rifà la storia delle imprese coloniali 
che ritiene dannose all'interesse del paese. 
L' agitazione promossa dal partito. socia- 
lista contro le spese militari, offre  occa- 
sione a Ferri di sostenere la comunione 
dei partiti popolari qier 'agitazionentette. 
tro e fuorì del Parlamento contro la spe- 
una riunione 
plenaria dell' Estrema Sinistra al riaprirsi 
della Camera, per intendersi sul program- 
ma d'una politica di raccoglimento e di 
rigenerazione. L', Avanti* approva la pro- 
posta di Ferri. 


Stejin e Dewet irraggiungibili. 
PRETORIA, 31 (B). Finora riuseirono 
vani i tentativi di Schalk-Burgher di av- 
viare trattative con'Stejin. Dewet e Stejin 
hanno raggiunto la linea principale verso 
ovest. Si seguirono le loro traccie fino a 
Parys. 


La gravi Imposte sulle minioro 


in Gina. 


LONDRA 31 (Reuter). Si annuncia da 
Pechino in data di ieri: Il Governo ha 
emanato delle norme valevoli per tutta la 
Cina, concernenti la concessione dell’eser- 
cizio di miniere a cittadini esteri. 

Secondo queste norme il Governo ci- 
nese doyrebbe ricevere il 25 per cento 
sul reddito di tutte Ie miniere. Oltre di 
ciò il 25 per cento sul guadagno ricavato 
dai diamanti e da altre gemme estratte; 
il 15 per cento sull’oro, sull’argento e 
sul mereurio ; il 10 per cento sul rame, 
piombo e stagno; il 5 per cento sul car- 
bone e sul ferro. 

Inoltre sarà da pagarsi al Governo ci- 
nese una tassa d’esportazione del 5 per 
cento oppure un'imposta (likin) del 21, 
per cento sui prodotti utilizzati in Cina. 
Le condizioni suddette sono le stesse che 
furono stabilite dal Governo cinese per le 
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ditte tedesche nella provincia di Scian- 
tung. Quelle imposte sono così gravose 
che. l'inviato tedesco ha dichiarato che 
esse rendono impossibile l'esercizio rego- 
lare di qualsiasi impresa industriale mi- 
nerari&, 


UN'ORDINANZA SEGRETA 


per frenare gli attacchi contro 
l'alto clero. 


PRAGA 31 (N). Il Pravo Lidu an 
nuneia: La presidenza luogotenenziale 
dellà Boemia ha diramato a tutti i capi- 
tanati distrettuali ed alli direzione di po- 
lizia un'ordinanza segreta, con la quale si 
impone ai funzionari che intervengono ad 
adunanze quali rappresentanti del Goyer- 
no, di prendere esattamente nota di ciò 
che gli oratori dicono contro l'alto clero. 
Una copia della relazione verrà trasmessa 
alla procura di Stato, la quale la rimet- 
terà alla rispettiva autorità ecclesiastica 
per averne eventualmente: l'autorizzazione 
a procedere contro gli oratori. 


Un discorso di Luigi Luzzati, 


CASALMONFERRATO 31 (N). Oggi 
venne qui inaugurata la Borsa vinicola 
della Società degli agricoltori del Monfer- 
rato. Vi assistettero i deputati Borsarelli, 
Ottavi, Rizzetti, le autorità, e importante 
numero, di viticoltori della città e della 
regione. L'on. Luzzatti pronunciò, un ap- 
plaudito discorso trattando della crisi vi- 
nicola. Si dichiarò contrario alla imme- 
diata abolizione del dazio consumo; rico- 
scendo però l'urgenza di riv 
riffe e imponendo ai comuni i per 
miti fassazioni. Circa i trattatti di com- 
mercio, disse che il Governo deve occu- 
parsi principalmente delle facilitazioni da 
offrirsi alla enologia, dando, compensi, \a- 
deguati ai generi industriali, Espresso da 
speranza che si possa, mantenere. l’espor- 
tazione attuale. Chiese l'applicazione per 
i vini esteri di un dazio di 12 lire, come 
egli stesso concordò con la Francia intro- 
ducendo la tassazione del vino estero di 
secondo grado aleoolico. 

Dimostrò l'utilità della legge sull'altool 
industriale, come esiste in Francia e in 
Germania, purchè sia di principale bene- 
ficio alla enologia e sia coordinata alla 
riduzione del dazio sul petrolio, che preme 
assai più che la riduzione del prezzo del 
sale, perchè il petrolio offre propizie ne- 
goziazioni con Stati esteri che debbono 
importare i nostri vini e altri prodotti a- 
grari, specie gli serumi. Diminuito, il 
prezzo del petrolio, ne aumenterebbe il 
‘consumo, suseitando una gara con l'alcool 
industriale e permettendo all'erario di pre- 
parare futuri sgravi popolari. Ohiese proy- 
vedimenti urgenti per i vini difettosi, cou 
l'abbuono della tassa di distillazione pro- 
rogato oltre il 30 aprile, salvando i vini 
deboli con la diffusione di pratiche razio- 
nali mercò enotecnici ambulanti, 


ZANARDELLI A SALÒ. 


BRESCIA 31 (N). Zanardelli accompa- 
gnato dagli ouor. Massimini e Ciuffelli, si 
reeò a Salò a visitare le localltà danneg- 
giate dall'ultimo terremoto. Nel pomerig- 
gio 400. cittadini di Salò col sindaco, il 
sotto-prefetto e la musica, si recarono alla 
villa Zanardelli, a Maderno, ove fecero 
una cordiale dimostrazivne di affetto e di 
ringraziamento a Zanardelli, per il slo.in- 
teressamento alla riviera benacense, 


LA FESTA DEGLI ALBERI A ROMA, 


ROMA 31 (N). Questa mane al Monte 
Antenne si celebrò solennemente la festa 
degli alberi, In apposite tribune costruite 
alle falde del monte assistettero alla ceri- 
monia i sovrani; ìntervennero pure i mi- 
nistri Nasi, Baccelli, Di San Martino è 
Morin, i sottosegretari di Stato Baccelli e 
Cortese, le rappresentanze del Senato e 
della Camera, il corpo diplomatico, le au- 
torità civili e militari e numerosi invitati. 
Parteciparono alla festa gli alunni e le 
alunne di tutte le scuole e riparti di 
truppa del presidio. Numerosissimo pub- 
blico occupava le alture circostanti al 


monte Antenne. 
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I soyrani giunsero sul luogo alle 9.30 
ant., scortati dai cornzzieri. Furono ae- 
colti dal suono della marcia reale e da 
fragorose entusiastiche acclamazioni. Al 
cune bambine offrirono alla regina Hlena 
un mazzo di fiori, Al segno dato dalla 
regina, sparò un cannone dal forte An 
tenne; fu il segnale dell’effettuarsi imme- 
diato delle piantagioni degli alberi. La 
piantagione fu compiuta rapidamente dagli 
alunni delle scuole 6 dai soldati. 

Frattanto ai piedi del monte Antenne 
sì seopriva un cippo, contornato di fiori, 
con l'iserizione ricordante la festa, la 
presenza dei sovrani e dedicante il nuovo 
bosco alla regina Elena. 

Ecco il testo dell’inserizione: _, Pridie 
kal,  apriles > an. * MDOCCCOII — 
Victorio © Em. - III > Rege ‘ Helena 
Regina » Avgvsta — Favsto * Omine* 
Adstantibus — Clivom : Apvd » Ante- 
mnas © Arboribus * Conserì — Nascen- 
temque > Silvam — Helenae * Reginàe* 
Nomine * Nvnevpari — In * Spem: Ci- 
vilis! Vtilitatis + Et Culivs — De 
cretom * Est. 

I sovrani assistettero alla cerimonia 
dalla loro tribuna, mentre i concerti suo- 
nayano l'inno degli alberi. 

Durante Ja festa vennero distribuite 
varie pubblicazioni di circostanza, La festa 
sî chiuse con lo sfilamento degli alunni e 
delle alunne dibanzi al palco reale. 

I sovrani ripartirono entusiasticamente 
applauditi. 

‘Alla cerimonia odierna per la festa degli 
alberi, il ministro Baccelli rivolse ai s0- 
vrani le seguenti applaudite parole: ,Sire, 
graziosa regina | Abbiamo soppresso tutti 
i discorsi; ma il popolo italiano, festeg- 
giaute il culto degli alberi, sente ed in- 
tende che I’ albero più bello e più amato 
è l'albero genealogico di Casa Savoia.“ 


Nel paese della morte. 


SIMLA ‘31 (Reuter), Nel "Nengiab in- 
fierisce la pestè. In media muoiono. ogni 
mese 70.000: persone. 

Si presero severissime misure di pre- 
cauzione per impedire che il morbo si 
ostenda a Simla. 


Minaccia d’ uno sciopero 
di medici, 


VIENNA 31 (N). I medici addetti alla 
federazione delle casse d'ammalati di 
Vienna hanno indirizzato alla direzione 
della federazione un ultimatum, invitan- 
dola ad assumere, per il 15 aprile p. y., 
al servizio ancora trenta altri medici, al- 
trimenti i medici. addetti attualmente: alle. 
casse si metteranno in isciopero. 


Le stragi del colera, 


COSTANTINOPOLI 31 (B). Dal 25 
al 28 marzo morirono di colera alla 
Mecca 624 èd a Gedda 24 persone. 

‘CATRO, 31 (Reuter), Nel vilajet di Hegias 
morirono Fultrma settimana 11217 porsone 
di colera, Si presero misure per impedire 
che il morbo venga importato dai pelle- 
grini nell Egitto. 


Il decreto contro le congregazioni 
in Spagna. 


MADRH) 81 (B). Secondo i giornali, 
nel consiglio di ieri non fa raggiunto al 
cun accordo fra i ministri. riguardo la 
immediata applicazione del deereto) rela- 
tivo alle congregazioni. Il prefetto di Bar- 
cellona è giunto qui per conferire coi 
ministri. Si crede che lo stato. d'assedio 
a Barcellona non verrà levato per ora. 


La situazione finanzieria in |- 
talia. ROMA 31 (N). Alla ripresa dei 
lavori parlamentari il ministro Di Broglio 
esporrà alla Camera la situazione finan- 
ziaria come risulta dalla nota di variazio- 
ne ieri telegrafatavi. 

Pellegrini ungheresi dal papa. 
ROMA 31 (N). Stamane il papa, traver- 
sando le loggie di Raffaello, sì recò in 
portantina nella sala ducale è regia e nella 
cappella Sistina. Lungo il passaggio erano 
schierate un migliaio di persone, che ae- 
elamarono il papa. Nea cappella Sistina 
erano riuniti, nel loro costume nazionale, 
400 studenti ungheresi, appartenenti alla 
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Lega universitaria di Budapest. Il papa 
rivolse agli studenti: brevi parole Jatine, 
encomiando l'esempio dato dagli studenti 
ungheresi. Gili studenti gli presentarono un 
album coperto da 30 mila firme. 

Nel pomeriggio il papa ricevette Cam- 
hon, ambasciatore di Francia 8 Londra, 

Contro il reclutamento territa- 
riate in Italia. ROMA 31 (N). La 
Patria“, dagli incidenti dei richiamati 
della classe 1878, piglia argomento por 
condannare il sistema di reclutamento ter- 
ritoriale, 

L'isola di Fernando Po. BER- 
LINO 31 (Wolf). La notizia pubblicata 
da un giornale tedesco che l'isola di Fer- 
nando Po sarebbe stata appaltata dallo 
Stato del Congo è inventata di sana pianta. 

La squadra a.-u. alla Spezia. 
SPEZIA :31 (N). L'ammiraglio Ripper ha 
visitato stamane le autorità. Questa sera 
l'ammiraglio Magnaghi ofire all'ammira- 
gliato un pranzo in onore di Ripper @ 
dei comandanti delle navi austro-unga- 
riche. 

Squadra. russa nel Mediterra- 
meo. NAPOLI 31 (B). La squadra russa 
è partita ieri da questo porto. 

Biarina a. u. VIENNA 81 (By. Se- 
condo notizie telegrafiche, la nave da 
guerra a. u; Ssigetvdr, dopo aver su- 
perato un. violento uragano, è entrata nel 
porto di Norfolk, dove sosterà tre giorni. 

Danefi a Pietroburgo. PIETRO- 
BURGO 31 (N). Il presidente dei mini- 
stri bulgari, Daneff, visitò il 29 e 80 
corr. il ministro degli esteri, conte Lams- 
dorf, gli altri ministri e parecchi altri 
funzionari e dignitari. 

Contro la monopolizzazione del 
telegrafo Marconi. LONDRA 31 (N). 
La Morning Post ha da Washington: Il 
presidente Roosevelt ha ordinato al diret- 
tore dei telegrafi militari, generale Greely, 
di esaminare le proposte della Germania 
dirette ad impedire la monopolizzazione 
della telegrafia senza fili in alto mare e 
di riferire sulla attuabilità di quelle pro- 
poste. 


G@ronaca PeR TeLeGrRAFO 
Grandi inondazioni. Vittime. 


NUOVA YORK 31 (N). Nello Stato 
di Tennessee grandi inondazioni arrecaro- 
no danni caleolati a quattro milioni di 
dollari. 22 persone morirono annegate. 

Ill crollo del tetto d'una chiesa. 
Molti feriti. 

NUOYA YORK 31 (N). Si annuneia 

da Pittsburg che un violento temporale 


larrecò—colè-gravissimi-danti: A Knoxville 


rovinò il tetto di una chiesa mentre vi si 
celebrava l’afficio divino. 

Rimasero ferite moltissime persone ; 
45 feriti versano in condizioni così gravi 
che si dispera di salvarli. 


Violenta burrasca. Naufragi. 


AMBURGO 31 (N). ‘Dalla mezzanotte 
di ieri imperversa una bufera di nord- 
est molto violenta, la quale fece naufra- 
gare numerosi numerosi navigli di piccolo 
cabottaggio e molte barche pescherecee. 
Annegò tutto l'equipaggio di un cutter 
da pesca, andato a picco presso Otten- 
dorf. 

Vicino a Cuxhaven colò a fondo un 
tjalk {barca peschereceia). Il padrone 
della barea e sua moglie perirono nelle 
onde. 

Nel pomeriggio la violenza della bufera 
incominciò a scemare. 


Incendio. - Feriti. 


BARCELLONA 31 (B). Il teatro cine- 
matografico fu distrutto ieri da un incen- 
dio. Nella sala si trovavano molte donne 
e molti faneiulli; numerose persone ripor- 
tarono lesioni, Il danno materiale è con- 
siderevole. 


ll marito \dell'assassinata 
di Genova. 


TORINO 31 (N). Quel, Giovanni Crue- 
chi, d'anni 23, parrucchiere, marito della 
mondana assassinata a Genova, fw arre- 
stato qui, dove abitava in una soffitta 
ammobiliata, in via Mazzini, conviven- 
dovi insieme all'amante. Il Cruechi è so- 
spettato autore dell’ uxoricidio; tuttavia 
egli allerma di essere qui dimorante da 
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oltre una settimana senza interruzione, 
tentando così di provare l'alibi. 

Duello a coltellate. 
FIRENZE 31 (N). Per questioni di 
giuoco si impegnò un duello a coltellato 
fra certo Giulli e tale Carmignani. Il pri- 
mo riportò 20 ferite, il secondo . La 
moglie ed il padre del Carmignani, inter- 
postisti, rimasero feriti gravemente. 


Servizio ferroviario ripreso. 


PILSEN 31 (N). L'interruzione del ser- 
vizio ferroviario, causata dal deragliamento 
di un treno avvenuto ieri presso Strako- 
nitz, durò. soltanto breve tempo. Il servizio 
potò esser ripreso ancor ieri. 


La fuga d'un avvocato 
truffatore. 


PRAGA 31 (N). L'avvocato dott. Ryba, 
di Koeniggraetz, il quale, alcune settima- 
ne addietro, era stato condannato dalla 
Corte d'Assise per una serie di trulle, @ 
che quindi era fuggito prevenendo il suo 
arresto, ha comunicato ai suoi parenti, 
per mezzo di una cartolina postale, di 
essere arrivato sano e salvo in America. 


Le corse allo Capannelle, 

ROMA 31 (N). Oggi si è inaugurata 
la, Riunione! di primavera nell’ ippodromo 
del galoppo alle, Capannelle. Folla immen- 
sa nel prato; pubblico elegantissimo nelle 
tribune. Eeco i risultati di questa prima 
giornata. 
I corsa. »Premio delle scuderie“ (Lire 
2000). Distanza m. 1200, Inseritti 9; cor- 
rono 4; ritirati , Madrigal“,, , Dalinda“; 
nOleander“; ,, Ginevra“ 6 ,Brescia*, Ar- 
riva primo ,Barsac“ di Cacace-Rayaschieri, 
secondo , Atlante“. 

II corsa. Premio Albano“. (L. 3000). 
Distanza m. 2000. Inscritti 10; corrono 
6; ritirati ,, Micket“, ,, Kikamba®, ,Sirdar* 
6 »Olairvaux*. Arriva primo ,October* di 
razza Casilina, secondo , Montalbano", 

III corsa. , Premio Cecilia Metella“ (gon» 
tlemen-riders). (L. 1200). Distanza metri 
3000. Inscritti 9; corrono 5; ritirati ,Ca- 
mastra“, ,,Austeria“, —, Mister Caudle* e 
non Chisciotte“. Arriva primo, Drum- 
roe“ di Orilia, secondo Interlaken“ ‘di 
Simonetta. 

IV corsa. ,Premio Marino“ (L. 1200). 
Distanza m. 3000, con siepi. Inseritti 65; 
corrono 4; ritirati , Locanda“ e Apollo“. 
Arriva primo ,Tarifa della Scuderia to- 
rinese, secondo , Fayorian'. 

V corsa. ,(irande steeple-chase nazio- 
nale“ (L. 6000). Distanza m. 4000. In- 
scritti 5; corrono tutti. Arriva primo ,Vi- 
stola* di Adolfo Ragusa, secondo ,Zola‘ 
di Simonetta. 

‘Ritorno magnifico. 


Un libro di Guglielmo Marconi 


La nMo Olure Phillip and To. di 
Nuova York ha pubblicato ,Wirelesa 
Telegraphy“ di Guglielmo Marconi, un libro, 
inturno a cui l’autore ha lavorato diligen- 
temente due anni e che, per l'importanza 
scientifica e biografica, otterrà senza dub- 
bio un clamoroso successo internazionale. 

Dai primi esperimenti della telegrafia 
senza fili all' indimenticabile momento, in 
cui i tre segni - simbolici della lettera s 
annunciarono al Marconi, palpitante di 
gioia e di commozione, che egli, dalle 
coste di Terranova, si trovava in comuni= 
cazione colì' Europa e che il problema 
della ,Wireless T'elography“ a traverso 
l'Atlantico era sulla yin d’una vittoriosa 
soluzione, tutlo è narrato, descritto, anno» 
tato e documentato, in medo facile e piano 
tale da interessare anche i profani, mentre 
preziosi diagrammi, tavole dimostrative e 
formole matematiche oftriranno ai teonici 
ed agli scienziati materia di studio e di 
meditazione. 

L'autore, che è già partito dall'Inghil- 
terra ed è stteso fra giorni a Nuova York, 
assisterà personalmente al lavoro definitivo 
degli editori e leggerà anche una volta le 
bozze di stampa rivedute, fin qui, da un 
suo amico con cuore 6 devozione di fra- 
tello. 

A proposito di Marconi. Nel fascicole 
di marzo del ,Success*, Herbert Wallace 
ha scritto un lungo, profondo articolo per 
dimostrare che la sooperta della telegrafia 
senza fili non fu un accidente, maè frutto 
di intuizione @ affermazione di un ingegno 
confortato e sostenuto da perseveranza, 
scienza e volere incrollabile di esperimene 
tatore. 
A 


TA Negozio saccheggiato. 
bretti di CORFU" 31 (N). A Berat (Albania) la 
imiersi ANY Pila diede l’nssallo ad un negozio, sae- 
| peegndo e distruggendo tutte le merci. 
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a ROMA 30, I una riunione di capi al- 
iro con Pill ‘banesi si è deciso di rivolgere un appello 
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mensili alle 
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— Inbattello allora, poichè non potrebbe 
più passare a piedi. Va bene, se lo in- 
contro sulla spiaggia, lo riconoscerò senza 
averlo mai veduto. Tutti gli inglesi hanno 
la slessa testa, 

1Gli did che voi lo aspettate. 

Alano rimasto solo, pensò subito a esa- 
minare il terreno ove doveva battersi. 


Litorale A an R 
Il recinto, circondato di muri in royina, 
aveva da un lato un iugresso che rimaneva 

Veloci fperto a tutti. 

UNICO Alano aveva preso queste chiusure di 
<Q pietra per gli avanzi di un forte, ma esse 
FORD levano benissimo aver circondato, per 

agsato, una caserma o un arsenale, 
3 IMI ‘oco gl'importava, del resto, di sapere 
ache cosa avevano servito queste. costru- 
aacchine @ sioni di cui non rimanevano che macerie. 


M. 2 


romata | 
. da lui fi 


Gli bastava che il campo chiuso fosse 
ben disposto per un duello, e presto rico- 
pobbe che tutte le condizioni necessarie vi 
Bi trovavano riunite: lo spazio, l'eguaglian- 
îa della luce e del terreno, e l'isolamento 
Assoluto, 

Dopo guesta ispezione, uscendo dal re- 
cinto, incontrò sir John che comindiò con 


i 


(A 


> assero IR 
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lex suoi Wi 

suona | 
za de) 
cltenti 


epruno rn 
monde probabilmente la mobilizz: 


far sul serio; resta a vedersi 


palazzo del 8 
tanze; nello scoppio, 


în il/svassimo 
fornipevita) 

Vmi cho Mile incognita, 

i È Le nel Baleanî, 


lì 
td 


lo scusarsi di essere iv ritardo di un quar- 
to d'ora, 

Aveva” durato molta fatica a trovare nel 
porto ‘Un battello che acconsentisse a uscire 
con quel mere agitato, e la sua esplora. 
zione all'imboccatura della Rance era stata 
molto agitata. Infine era sbarcato. senza 
ostacoli, e la scatola che conteneva le pi- 
stole non era bagnata malgrado le onde 
che il gusoio di noce che lo portava aveva 
preso duraute la traversata, 

— Arrivo a tempo — diss'egli — ma 
credo che il vostro avversario e i suoi 
testimoni non tarderanno punto, poichè ho 
veduto a un mezzo miglio dietro il mio 
canotto una imbarcazione a sei remi, por- 
tante tre persone. 

— D' il canotto dell'avviso dello Stato, 
— interruppe il signor di Trigaron — e 
si conduce evidentemente quei signori, 
Volete che andiamo loro incontro? 

— Sì... ma prima vorrei vedere la tomba 
del vostro grande sorittore 

— Chateuhriand,. Venite: è a due passi 
di qui. 

Alano condusse l'inglese alla sporgenza 
della roccia sulla quale è stata scavata la 


770 )artaglioni ordinata testò dalla Porta, |delle bardature, 0 invo! 
4 Costantinopoli accenonno dunque a|di cuoio verniciato, ed si frontali dei ca- 
valli si vedevano fiocohi di crespo nero. a 
Il coechiere a lo staffiere seduti l’uno;brevemente descritto pareva avosso giù u 


accanto all’altro a cassetta, portavano il|piede nella tomba, 


se la orisi 
the travaglia il cuore stesso dell'impero e 
fa brontolar la rivolta fin sul limitare del 
ltano, permetterà al gover- 
jo ottomano un'azione adeguata alle cir- 
più volte prean- 
mato, di une rivoluzione a Costantino» 
ericolo ; poichè ciò 
ilmente l'intervento 
dati g] 


sepoltura dell’ illustre scrittore. Gli mo- 
strò la pietra e la croce di granito, e sir 
John, dopo essersi meravigliato di non 
vedere sulla pietra nè un rome nè una 
data, non trovò un più bel elogio da fare 
all'autore del , Renato“ che di dire, to- 
gliendosi il cappello: 


ghilterra al tempo del nostro re, Gior. 
gio IV 

Questa espressione. face sorridere Alano, 
ma non gli foce dimenticare che si avvi- 
cinava il momento in cui arrischierebbe 
la vita, e pregò sir John Harris d’ insi. 
stere perchè adottassero il tiro a volontà, 
i duo avversari posli a quaranta passi, con 
la facoltà di ayvicinarsi ognuno di dieci 
passi, tirando ognuno due colpi, serven- 
dosi successivamente di altre due palle 
so il primo scambio rimanesse senza ri- 
gultato. 

— Non temete, prolungando così il com- 
battimento, domavdo sir John, che il ru- 
more dei ripetuti colpo di fuoco attiri 
persone la cui presenza ci sarebbe, d’im- 
barazzo? 

— No, rispose Alano, non c'è nessuno 


sull’isola e adesso che il mare è alfo, non|i 


ci si può arrivare che in un battello, 

— Perdono il passaggio a piedi è an- 
cora praticabile, poichè poco fa, salendo 
la scala, ho veduto una donna che cam- 
minava sulla diga. E° vero che aveva 
l’acqua fino a mezze gambe, ma può giun- 
gere». 

— Una donna?.. una pescatrice, senza 
dubbio? 

— No. Avrei dovuto dire una signora, 
Ella ha un cappello e un abito elegante. 
Dev'essere in lutto, poichè è interamente 
vestita di nero. 

Alano trasalìi, Si domandava se era la 


— Fu ambasciatore di Francia in In- 


gran lutto. 


si perle. 
i 
illo staffiere ‘saltò rapidamente a ter 


To fibbie e gli omameuti di metallo 
sparivano, sotto involncri 


Un solo punto brillante attirava l’atten- | fine di mese di maggio fosse dolcissima, 
zione in mezzo a tutto quel nero. Era lo|che il sole brillasse di un vivo splendo; 
stemma dipinto in mezzo agli sportelli e|in un cielo senza nubi, il veochio era ai 
sormontato dalla corona comitale a nove |viluppato în un ampio soprabito oynttài 


Al momento in cui il Jandò si formaya, ED 


signora di Bourga!, la quale, avendolo ri- 


L'insieme della neonomia omriva una 
espressione di desolante tristezza. 
Un tremito senilo ne agitava le mail 
Intomma il personaggio che abbiani 


Quantanque la temperatura di quell 


Ad uno degli CO cati - 
della Legione fu traversa 
ndo. il Serna 


conosciuto da lontano, avrebbe pensato di 
sbarcaro per rivederlo più prosto. Ma la 
supposizione era assurda; prima di tutto 
la signora di Bourgal che ogli aveva ve- 
duta sul ponte dello yacht non poteva 
avere avuto il tempo di farsi condurre a 
terra, e anche se questo miracolo si fosse 
prodotto, la signora di Bourgal non a- 
vrebbe avuto bisogno di seguire la diga 
inondata per giungere nell'isola. Il canotto 
del Gabbiano“ l'avrebbe condotta sulla 
apiaggia, ai piedi della roccia. 

— Ecco nua cosa strana, mormorò, egli. 
Voi dite che questa persona, non è una 
donna del popolo? 

— No, a giudicarne dall’abito che in- 
dossa, 

— E giovane? 

Credo di sì. Non ho potuto. vederla 
iso; è velata fino ai denti, Ms nulla 
c'impedisce di andare in ceres di lei. 
Adesso dev'essere nell'isola; le chiederemo 
che cosa vi viene a fare. 

— Andiamo! — disse il conte, 

Risalirono sul terreno che domina la 


tomba, e appena giunti in alto, sir Johu, 
che camminava avanti, esclamò: 

— Ecco il vostro ayyersnrio, 

Arrivavano infatti, e non erano più che 
a venti passi, 

— Ebbene, — disse il signor di Tri- 
gavou, — andiamo loro incontro, 

Erano tre: Oliviero d’Erquy, il auo amico 
Allanic e un signore che deveya essere il 


medico annunziato, 


‘corsi al Campi Rlisi, 


nuovo, venuto 
conducenti al 


| debbono deposi 


intra Lione 


Alano sul primo non lo riconobbe, e fu 
molto sorpreso di troyarsi faccia a faccia 
con il dottore Avaugour. Come inai si 
trovava lì? Alano non durò fatica a in- 
dovinare che Oliviero lo aveva chiamato 
a 8. Malò con un telegramma, e Alano 
avrebbe volentieri fatto a meno della pre- 
senza di quell'uomo troppo bene înfor- 
mato. Ma non poteva evitarlo, e giudicò 
inutile di chiedero spiegazioni. 

Si avvicinarono cortesamente e fredda- 
mente, com'è d'uso in casi simili. 

Oliviero presentò il dottore a sir John 
Harris e al signor di ‘Trigayou, il quale 
finse di non averlo mai veduto, 

— Signori, disse il comandante dell’ay- 
vigo, siamo d'accordo, credo, sulle condi- 
zioni del combattimento. Ma oredo do. 
vervi ricordare che il mio canotto ci ha 
sbarcati al piccolo Bey, e.che ci aspetterà 
là. Dopo lo scontro enrà a vostra dispo- 
sizione. 

— Oh! ho il mio battello, disse l’in- 
glese. - Avete dovuto, vederlo giungendo; 

— Non perdiamo tempo, disse Alano. - 
Poco il recinto di cui yi ho parlato. ieri. 
Quando vi saremo entrati, ci resterà ancora 
da scegliere il terreno da misurare le di- 
stanze e mettersi d'accordo su tuttii punti. 
Sarà un affare luugo. 

Tutti avevano fretta di finirla, Scom- 
parvero dietro il muro che circondava il 


ripreso tmewniatvun porto 


Mentre l'equipaggio si allontanava, il 
aveva salito lentuente i 


ira È 
JI conte attraversò quel vestibolo, obli. 
Sl qud a sinistra, discese alcuni gradini, im 


campo chiuso da cui uno dei due ayver- 
sari non doveva uscire vivente. 
In questo momento la giovane che sir 


Spree iper 


Quarrata, alta di soffitto, e riccamente 
ornata, riceve la luce a lotti da sei fine- 
stra di forma arrontondata e, di grandi 
oni 


ti di lumi. 
chi RR PET 


Quatt 


ale sala, di 


sretî sono coperte da sonfluli, cari= TRA EPA 
ti scaffali a mezzo dl|riempì, second 


largo passaggio che, dalla porta d'ingresso 
conduce ali'utticio del. bibliotecario e ad | port: 
altra ssle, di cui si scorge la magion pro-| rente" 


Harris aveva veduta sulla diga, poneva il 
piede sulla sabbia della spiaggia del Grande 
‘Bey. 
Ella aveva durato molta fatica. n pre 
sare, questa sconosciuta vestita a lutto, e 
dopo avere oltrepassato. la diga già som- 
mersà, si era riparata dietro una delle 
grosse rooco della spiaggia, invoce di an 
dure diritta alla ‘scala per salire sul. 
l'isola. 

Aveva veduto da 
che conduceva Oliviero d'Erquy e i 
suoi due amici, Essi non l'avevano ve- 
duta, ed' ella sîtera nascosta per lasciarli 

assare, i 

Questa intrepida persona che aveva arri. 
schiato di annegarsi per giungere al 
Grande, Bey non poteva essere che Vivina 
di Bourbriso, e infatti era lei, 

Vivina, rientrata a Dinan con_ il signor 
Avyaugour, era presente quando il doltore 
aveva ricevuto il dispaccio di Oliviero, e 
lo. nveva pregato tanto, che egli glielo 
‘aveva mostrato. 

Questo dispaccio diceya: , Domani mat 
tina ho un duello con l’uomo della Hun 
naudaie a conto su voi, Venite questa sera 
con l’ultimo treno. Vi aspetto all'albergo 
dell'Universo, piazza S. Vincenzo“, 

Vivina aveva indovinato di quale allara 
si trattava, Non era difficilo e le reticenze 
dél signor Avgugour non impedfrono alla 
sorella della signora di Bourgal di com. 
prendera che il suo fidanzato si batterebbe 
con l’amante di Flavia; ma ella non disse 


lontano il canotto 


Appena seduto, il vecohio, evi tento. 
te stanco, sì ripos) per alcuni aninubi 


preso da unardelle tasche, io 
Dies oyattato vul inocutno, rilegatà | 


era, he trasso, 


della biblioteca, 


Q 
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taccuino come di, cartella, 
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PER LA DANTE ALIGHIERI 

MILANO 30. La Cassa di Risparmio 
della nostra città ha votato un sussidio di 
lire 1000 a favore della ,Dante Ali- 
ghiori*, 

Il yTouriog Club*, sezione milanese, ha 
versato al comitato della ,Dante Alighie- 
ri“ di Milano la somma di lire 150 per 
esse socio. perpetuo, offrendo anche le 
colonne della sua Rivista per quelle pub- 
blicazioni di propaganda che il comitato 
intenda fare. 

L'offerta e la somma sono accompagnate 
da una nobilissima lettera, 

Il comitato milanese della ,Dante Ali- 
hieri*, poî, col concorso e il favore del- 
*Università popolare, sì è fatto inîziatore 
della Lectura Dautis“ a favore del fondo 
suoiale, Quest'anno saranno, letti i primi 
dieci canti dell’Inferno. 


Una tragedia sui lavoro. 

LILLA 30. Oggi in una fabbrica di 
prodotti chimici mentre un ingegnere, yen- 
ticinquenne, si ora avvicinato ad una mac- 
china per assicurarsi del suo funzionamento, 
fu afferrato per l'abito dall’albero di tras- 
missione che lv trascinò fra gli ingranaggi 
della. macchina. {1 corpo dell'ingegnere 
rimase orribilmente mutilato e diviso in 
due parti. 


Th GIORNALISTA ANTITEATROF 
în Siberia. 

La signora Mravins, artista di canto 
abbastavza nota, fece ultimamente una 
lournée in Siberia. 

Il marito di lei - un distintissimo uffi 
ciale dell'esercito russo - che l'accompa- 
gonva, fu non poco sorpreso d’incontrare 
ad una stazione ferroviaria l’ox ufficiale e 
noto redattore della ossia, Anfiteatrof, 
scortato da duo gendarmi. Fssendo il gior 
nalista salito coi due angoli custodi* in 
un ‘coupé, il marito della signora Mravina, 
che izno-ava completamente ln causa del- 
l'esilio dell'Anfiteatrof, andò a trovarlo, 
L'Anfiteatrof gli narrò la storia del suo 
arresto, senza indicarne la ragione, e cou- 
fermò che aveva ricevuto‘ l'ordine mini 
steriale di stabilire la sua ‘residenza 
Minuesinsk (città che dista circa 67 chi. 
lometri da Irkutsk). 


Soldati incendiari. 
PARIGI 90. 11 Consiglio di guerra di 


Orano condannò a morte quattro soldati. 
peo i di avar messo swolontariamente 
l'incendio a due tende, 1 colpevoli ten- 
nero un contegno civico, Allalettora della 
gallenza contarono Una calzone oscena, 
Alla riclitesta del presidente se fossero 
pentiti, risposero che sì rammaricuvano 
ili non saver potuto bruciare tutto il 
campo, 

Simili fatti sono abbastanza frequenti in 


ANEDDOTI DI GEGIL RHODES 


Londra 29 marzo, 


(Fabian). Cecil Rhodes mangiava e he. 
veva bene, Non era però un epicureo. Per 
raggiungore i suoi ideali si anrebbe sobbar- 
cato a dello privazioni, - Rhodes + disse 
una volta un milionario africano - è di- 
vero da tutti noi. Noi vogliamo far dei 
soldi per spenderli e divértirci; Rbodes 
rivrebbe con uno scellino al giorno, e get 
torobbe via milioni per i suoi disegui 
politici | 

Vastiva alla enmpagnuola: came un vero 
squire inglese. Difficilmente lasciava il suo 
solito abito grigio. Parlnva poco e îl euo 
lingunggio non ora sempre corretto: una 
miss lo avrebba giudicato shoking. Scrive 
va anche meno. Aveva uva ripugnanza a 
preudere in meno ]a penna, ove non fosse 
per firmare i suoi chéques 0 lo aue lettere 
della De Beer. Pure amava i libri: si era 
luureato ad Oxford; leggeva, sapeva molto. 
Azeva buon gusto artistico e letterario. 
Non era uno spor(sman - come non lo è 
il Chamberlaîn - tutta la sus energia 
em morale. Volere e fortemente vulere; 

fu ls sua divisa. Oggi i giornali racconta- 
no di lui centinaia di aneddoti. Ve ne 

mando alcuni, 


* 

La testa di Rhodes. 

Non era alto: era tarchialo: aveva una 
testa furmidabile, Uva volta posò nello 
studio di un pittore. Prima di sedersi 
diese; 

— Come mi dipingereto? Di fronte? Ba- 
date, so ion mi prendete di fronte, io vi 
volto la spalle. Odio i ritratti di profilo. 
Tutti gli domini onesti si devono guardare 
in faccia, Nessuno ha mai visto me di 
gbiecol 

Una volta avendo saputo che un mem- 
bro della Royal Academy lo aveva di 

o di profilo, comprò il quadro ad un 
altissimo prezzo, 0 pci lo fece în pezzi. 
* 


————_ 
una parola, e Îl dottore era partito la sern, 
convinto che ellasi rassegnorebbe ad aspet- 
taro il suo ritorno. 

Il mattino seguente, allo cinque, Vivina 
che ayeva vegliato per tutta la notte, sn 
liva nel primo treno di partenza. Era arri. 
vata a 8. Mald allo sei 6 quarautacinque. 
Tutti i viaggiatori dell'albergo dormivano 
ancora, ma olla aveva interrogato uno dei 
onmerieri che le aveva detto che i due 
signori arrivati il giorno innanzi sarebbero 
usciti tra un istante, Era andata ad aspet- 
tarli sotto gli alberi della piazza S. Vin. 
cenzo, li aveva veduti passare 6 lì aveva 
seguiti da lontano in un fincchere per i 
muovi ponti, e dopo avere attraversato 
tutta la città, si erano imbarcati al seno 
del Souridor, in una yolo che li aveva 
condotti a bordo dell'avviso. 


Vivina sapeva che Oliviero era andato 
n 8. Malò por passarvi la giornata con un 
camerata della scuola navale che coman- 
dava quell' avviso. 

Ella non durò fatica a comprendere che 
Oliviero andava a cercare l’amico Allanic 
che doveva servirgli da testimonio, e 
aspettò senza discendere dalla vettura cho 
l'imbarcazione che doveva condurli si 
fosso staccata dalla nave. 

Aspeltò a lungo, e quando vide il ca- 
motto manovrare per superare il capo dove 
s'innalza il forte della Cità, disse al coc- 
chiere di condurla di gran carriera al 


sizione, 
guardandosi în giro deve essersi sentito |dicazione di Roma alla sua autorità e al 
fgiande per qualche cosa! E perchè non|suo prestigio, di fronte al clero di una 
dovremmo 7 


Table? Io credo fermamento che quanto è 
stato fatto dn Pericle, da Augusto e dagli 


gi 
gi 


Rhodes, Delarey e Kriiger. 

Rhodes fu commissario degli inglesi du- 
rante la sollevazione deì Stellalanders, so- 
stenuti dai boeri del Transvall. Un giorno 
sì trovò con Delarey. 

— Il sangue deve scorrere! - disse questi. 
— Sta bona - gli risposo Rhodes - da- 
temi prima il èreaXfost, poi discorreremo 
del sangue! 

Nel ricordare l'incidente alcuni anni più 
tardi, Cecil Rhodes disse: — Sono stato 
con Delarey una seltimana ed abbiamo 
finito coll'intenderci perfettamente. Mentre 
ero là tenni a battesimo uno dei suoî fi- 
glitoli. In seguito alla ribellione degli 
Stellalanders, Rhodes si trovò a Fourteen 
Stronms con Kriger e il dott, Leyds per 
stabiliro i termini della convenzione col- 
l'Inghilterra. Si narra che partendo Kril- 
ger riferendosi a Rhodes abbia detto: — 
Quel giovanotto mi darà dei fastidi se 
non abbandonerà la politica. Basta, il ca. 
sallo da corsa è più veloce del bue, ma 
Îl buo tira un enrico più pesante. Staremo 
a vedere! 


Il ,gran granaio“. 

Groot Schuur, che in olandese significa 
gran granato, fu la residenza favorita di 
Cecil Rhodes in Afrien. E’ una casa fab. 
brieata, in una magnilion: posizione, sulla 
strada che da Capetown va a Wynberg, 
sui pendii di Monte Table. Psan è, iu 
tutto, una tipien abitazione olanilese. Ln 
mubilia è vecchia e Quick. Nella piccola 
libreria vi sono molte memoria dell’espan- 
sione imperiale ne!ln Rhodesia: armi e 
bandiere dei Matabolo ed altre curiosità. 
Sebbene Rhodea conoscesse di greco e 
di Jatino, appena quel tanto che gli fu 
necessario poe preidero la ava laurea, egli 
nmava i classici o no possodeva le migliori 
traduzioni. Una delle suo ideo era di co- 
straîro un giorno o l'altro una specie di 
lartenone eu qualche colle della Città del 
Cupo. Una cera che un amico era con lui 
al Gran Granaio, Cecil Rhodes lo prese 
pes un braccio, e, facendogli ammirare il 
paesaggio, gli disse: Quanta inspirazione 
poeti, pittosi, scultori, trarrebbero da una 
poi ne come questa. Si parla d'istinto 
artistico degli ateniosi! Io credo che era 
dovuto intieramente alla loro anperba po- 
Chiunque stando eull’acropoli © 


“i mettere una fassa sui din- 
nanti di Kimberley e provento inco- 
raggiaro i giovani artisti a venire a stn- 
e e ad inspira:si alle bellezze di Monte 


taliani del rinascimento, si potrebbe rig- 
iungere paro nell'Africa Australe, sapendo 
iudiziosamente spendero il daparo a scopi 
artistici. 


LE PICCOLE CITTÀ D'ITALIA 
e ie donue italiane, 
L'entusiasmo d'un tedesco. 


Un redattore della «Frankfurter Zei- 
lung* recatosi in Toscana, scrive al suo 
giornale una lettera entusiasta sul’ senso 
d' arte delle piccole città italiano e sulla 
grazia e sull’iutelligenza della donna ita- 
litua io pencrale, 

aCon la ,Bohéme* di Puccini era stata 
aperta la stagione nel tentro di Empoli, 
ma io - dice il corrispondente - pensando 
ni seimila abitanti di quella cittaduzza © 
ricordando o n orrore ciò che in fatto di 
teatro offrono le città tedesche di quindici 
n yontimilla abtanti, mi imaginavo già di 
vedermi rinchiuso con altri infelici in una 
angusta sala di trattoria a sentire fatta 
strago dell'opera di Puccini. Ma no: 
Empoli ha un teatro autentico: un teatro 
in miniatura, capace forse di seicento per- 
sone, © con tn palcoscenico pure în mi- 
natura mn che paro fatto npposta per lo 
scene în soffitta dolla ,Bohéme*. E in 
complesso l'esecuzione non era inferiore 
a quella del teatro Verdi di Firenze. Ciò 
è caratteristico per l’Italia, Qua'e piccola 
città tedesca potrebbe faro altrettanto ? In 
quelle si danno dello così dette rappra- 
sentazioni teatrali di grazia in fusioha 
sala di birraria; ma dove si darebbe una 
imile pera in così esemplare esecuzivne? 
È in Italia una piccola cittaduzza di pro: 
vinoîa fa di cotesti miracoli! Certo, oggi 
l'Italia artisticamento produco poco; ma 
quel poco è buono ed ba_il suo posto nel 
cuore di tutto il popolo. E uosì soltanto è 
anche possibile nel popolo una generica e 
libera educazione. 

«Goethe - continua il corrispondente - 
ha"per il primo cantato al popolo tedesco 
ed in lingua tedesca lo lodi delle donne 
italinne. È la bellezza delle donne italiane 
ci è posta sott'occhio da Tiziano e, prima 
di lui, da Botticelli e dal Ghirlandaio e, 
sino al giorno di oggi, anche dai nostri 
artisti. 
sMa per noi, tedeschî, 
tipo della donua italiana. nella sua. ivti 
miuà, Molti tedeschi non vedovo 
che la leggerezza fatta porsona, Ja selvax 


si 
I 


è quasi ignoto il 


concupiscenza. E quanto è stolido e ingiu- 
stificato questo giudizio! Tia ragazza italiana, 
esempligrazia, può dar dei punti, în fatto 
di educazione e di governo dello epirito, 
a più d'una giovane tedesca, La ignoranza 
delle cose naturali, il falso pudore e la 
pruilerio* si riconoscono qui da lungo 
tempo, e coma fa ogni uomo ragionevola, 
per null'altro che per dei vizi. Perciò 
qui non y' hanno della bambola ma delle 
doune, cui, già prima del matrimonio è 
chiaro îl pondo dei doyeri assunti. 

sUna fanciulla italiana, sia di richiesima 
o di poverissima famiglia, non è educata 
nei sogni e perciò nemmeno ha da temere 
disillusioni, Î suoî sentimenti e lo sue aspi- 
razioni sono assolutamente sani. E non 
dico delle qunlità dello. spirito che ne 
fanno forse ha più intelligente creatura del 
SUO 80830. 

«Così, la donna italiana unisce alla bel- 

lezzn del corpo un'anima forte e sana, 
assai sensibile alla vera ed artistica bellezza 
ma hemica mortale degli artifici, delle 
smorfie e del falao pudore. 
«È pertanto non soltanto Ì' esperienza 
ma anche l'indagine psicologica spiega 
perchè la moralità sia maggiore qui. clie 
non nel paeso della Lex Heinze.“ 


UN NUOYO ATTEGGIAMENTO 
della Curia papale. 


Si corre di eccesso in eccesso. Nel set 
tembra scorso, l'anarchia liturgica dei preti 
agitatori, pareva avesse raggiunto il cul- 
mine. Una, sinodo diocesana - adunanza 
solenne di sacerdoti al cospetto e al co- 
mando, del vescovo - era arrivata a 

chiarar nulle ed inefficaci le deliberazioni 
della Curia romana, a proclamare una vera 
ribellione agli ordini della Suprema Au- 
torità ecclesiastica, regolando a suo modo 
la questione liturgica nelle isole del Quar- 
nero contro le esplicite disposizioni di 
Roma. Oggi, le deliberazioni di quella 
sinodo, si pubblicano solennemente, ap- 
provate dalla Santa Sede! E i fedeli, me- 
mori delle contrarie disposizioni precedenti, 
sî chiedono se possa esser vera quest’ ab- 


diocesi, aizzato da pochi agitatori. 
Eppure è così. Da domenica è ufficial- 
mente introdotta la linzua veteroslava nella 
liturgia in tutte le chiese della diocesi di 
Veglia, eseluse quelle dì Veglia, di Cher: 
di Ossero con Neresine, dei due Lu: 
e di Arbe, 

Che questa innovazione pur manita del 
suggello della legalità, non corrisponda 
alle tradizioni della storia, non oceorre 
qui ripeteie: la relazione che accompazna 
gli atti di questa sinodo, mon fa che ri 
produrre le fantasie storiche del dott. Vo- 
larich che gli storici nostri, mai smentiti, 
confatarono. 

Ma quel che più impressiona, è la con- 
traddizione in cui Roma approvando quei 
conchiusi, si è messa con la stessa opera 
stia, con ciò che ordinò di recente ai 
vescovi di tutta la sponda orientale del- 
l'Adria, con ciò che riconfermò di fronte 
a ricorsi slavi contro il vescovo Flapp, con 
che infine promise alla deputazione 
iana andata a Roma prima del Natale 
8e0rso, 

Roma ha, com'è noto, ordinato che non 
si usi la lingua paleoslavica nella li- 
torgia se non in quelle chiese nelle quali 
sia in uso da almeno trent'anni. Ebbene: 
per la diocesi di Veglia si ha nel 1857 
un documento ufficiale, che esclude questa 
premessa. Un atto del vescovo Vitezieli, 
nò italiano nè amico degli italiani, - con- 
stata che in nessuna chiesa delle isole di 
Oherso e di Lussino e degli scogli vicini 
era in uso il glagolito. Dal ’57 al '68 
innovazioni non ci furono: sono di più 
fresca data. Solo dal "82 incominciarono 
e furono ampiamente organizzate  8p- 
pena nel' 1893 dal famoso canonico. Vo- 
lanich, padrone dell'animo di ogni vesco- 
vo di Veglia, inspivatore della sinodo re- 
cente. 

Come mai, di fronte alla evidenza di 
questi falli, Roma s'è lasciata andare a 
questa rinnegazione de’ suoi ordini? Come 
non ha compreso che il precedente a- 
yrebbe costituito un pericolo alla discipli- 
na ecclesiastica nelle diocesi vicine, î cui 
preti slavi avrebbero veduto in questo 
nuovo atteggiamento quasi un invito alla 
disobbedienza ai loro vescovi proibitori del 
rito slavo? 


1 
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»| Giunta Provinciale dell'Istria, in prosegui- 


come troppo spesso, sull'animo di Roma, 
il solito ricatto di seisma, messo in- 
nanzi dagli agitetori. Eppure le popola- 
zioni dalle isole anno dato anche testà 
segni non dubbi del loro sentimento, ut- 
inccato alle tradizioni latino dello loro 
chiese, grandi e piccole. Roma avrebbe 
dovuto pensare a Neresine: la cui chiesa, 
prima, era stata compresa dal can. Vol 
rich nel rito slavo e poi, mereè l'oppos 
zione del popolo e le protesto del Comu- 
ne, fu dovnta lasciare nei godimento della 
liturgia latino. Avrebbe dovuto pensare a 
Ohiuschi presso Lussino, dove perdura fra 
popolo e parroco questo strano ma elo= 
quente conflitto: la chiesa è cadente e 
chiusa. I villici sono pronti ad. edificarne 
con sacrifizi, una nuova: ma ad un patti 
che l'ufliciatura ritorni al latino. Altri- 
menti non dìnno un solo centesimo: re- 
stano piuttosto senza chiesa. 

Ecco un primo frutto della sinodo di 
Veglia, approvata da Roma. Non sarà 
l'ultimo: nelle isole l'innovazione ha s1- 
scitato vivo fermento. Il popolo. se anche 
slavo, non vuol rinunciare al decoro del 
latino, segno di civiltà; per vedersi im- 
porre; a scopi politici, quello che uomini 
di ‘chiesa chiamarono il privilegio dell'i- 
gnoranza“. Se i sacerdoti rinvegauo il 
latino facendosi eguali a certi preti di se- 
coli fa ehe un provveditore veneto di 
Veglia diceva yordinati per uno agnello“, 
- non. il popolo vuole esser detto ,di 
dura cervice“ come il popolo di Boemia 
era chiamato da Carlo IV invocante da 
Roma il rito slavo per alcune sue 
chiese. 


ci 


Il 
I 


(i 
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Il muovo atteggiamento di Roma non 
dev'esser lasciato senza protesta. Alla 
protesta mostra la via. Roma medesima : 
nel decreto 5 agosto 1898 è detto e- 
spressamento che su eventnali divergenze 
fra autorità ecclesiastica e fedeli, Roma 
si riserva il diritto di decidere. Lo si è 
rammentato alla deputazione istriana. 
Certo, eselise. dall''imnovazione le città, 
ben difficilmente sorgerà la protesta dalla 
coscienza se pur offesa, delle plebi rurali, 
dominate con le solite armi dar preti. Ad 
illuminarle sul diritto che Roma stessa 
loro concede a tutela della ‘Jlatinità, de- 
vono pensare i Comuni, deve pensare la 


mento dell'opera iniziata con l'invio della 
depitazione a Roma. Quel che è riescito 
di dimostrare per Neresine, sarà facile 
dimostrare per tutte le altre chiese del- 
l'antica diocesi di Ossero, la cui generale 
latività nella storin fu già messa fuor di 
ogni dubbio. 

La provincia deve fare questo nitimo 
tentativo per salvare le isole: è insieme 
opera di difesa per l'Istria continentale. 
per la intera regione. Si dimostri alla 
Curia romana che l'opera erostratica com- 
piuta contro Ja latinità delle isole mal 
concilis con lo spirito cui pareva infor- 
mata la recente onorificenza concessa al 
vescovo Flapp, ‘unico fedele, fra i vescovi 
nostri, alle tradizioni latine. Si mostri a 
Roma come più che a tutti possa diven- 
tar fatale a lei stessa questo lasciar an- 
dare alle sue ultime conseguenze l'ormai 
antico conflitto fra il sentimento nazi 
nale e il sentimento religioso negli ita- 
liani di queste terre. 


CRONACA LOCALE 


Le scuole e lo slavismo nella 
regione. I lettori ricorderanno con 
quanta efficacia l'on. Bennati rispondesse 
recentemente alla Camera di Vienna al 
deputato slavo Spincich, il quale ad ogni 
occasione andava ripetendo che il Con- 
siglio scolastico provinciale è uno stru- 
mento în mano degli italiani“ e che ,il 
Governo parteggia per gli italiani nella 
erezione delle scuole e nella scelta della 
lingua d'insegnamento per le medesime". 
‘Ai fatti dolorosi opposti dall'on. Ben- 
nati a riprova del contrario, si aggiun- 
gono ogui dì altri casi che mostrano 
quanto diverso da quello voluto  dall'on. 
Spincich sia per gli italiani della regione, 
il trattamento a cui son fatti segno nella 
azienda scolastica, Così fra i conchînsi 
ora pubblicati della seduta del 12 marzo 
spirato della Giunta provinciale dell'Istria 
si legge quanto segue: 
»Sì delibera di ricorrere al Ministero 
del culto e dell'istruzione petto l'ordi- 
namento lingu'stico dello neoistituite scuole 
rrÈ——————€_Aam_________m—Tx 


prima che il canotto avesse oltrepassato il 
capo. 
Avendo o-utrari il vento e la maren, 
il canotto non antava presto, e la signo- 
tina di Bourbrinv riconobbe che si diri. 
gova verso il ponte d'approdo dei Boy. 
Ne concluse naturalmente che l’appunta- 
mento preso con il signor di Trigavou era 
sul grando Bey, l’altro isolotto essendo 
oconpato tulto intero da uu forte armato 
è abitato. 
Vivina disse tra di sò: Giungerò prima 
di loro passando per i bastioni e per la 
porta del Buon Soccorso. Ella aveva po- 
tuto attraversare la diga mentre il canotto 
si fermava trecento metri più lontano, 
Che cosa farebbe ella? Non ne 
niente, Era partita perchè il cuore le 
dinava di partire. Sarebbe morta dall'ia- 
quietudine se fosse rimasta a Dinan mon- 
tre Oliviero arrischiava la vita. Voleva 
essere vicino a lui nel momento în eui si 
batterebbe. Voleva rivederlo, vivo o morto. 
Ma comprendeva che non era più in tem 
po di arrestare il duello, e aveva troppo 
buon senso per non voler rappresentare la 
scena di cui hanno abusato tauto al tea- 
tro, quella scena melodrammatica in cui, 
comparendo tutt'a un tratto sul terreno, 
l'eroina si precipita fra i due combattenti 
por impedir loro di uccidersi. 
Ella salì Ja scala alcuni minuti dopo di 


loro, e, vedendo Î vecchi muri del forte 
abbandonato, comprese subito che l'azione 


va 


ponte girante. 
Là licenziò la vettura, salì sul ponte 
mobile che la depose sulla banchina di 8. 
Malò e coreo verso il molo dove giunse 


Tutino supersute er caratteristi 
donian. E il publico l' ebbe 
Csorcomenunamico è l'applaudì 
Sorne un Ntsfe et im benevisi. 
Gugliamo Privatb, che Aveva cos 
rntteristicamente spiccata Pattimaine 


CIASSI 


puti comiche, 
privsi questa tendenza. gli avea in 


Lea 
nile 


t- [tinnio delle spade, e co 


avverrebbe dentro quel recinto. Vi si tro- 


culminante in cui era arrivata, vedova 
lutto intero. 
S'inoltrò e andò n impostarsi all'orlo 
della scogliera, un po' indietro deila tomba 
di Chatenbriand, e a qualche passo dal 
recinto, 
Vivina presentiva che i preparativi del 
duello e le trattative che precedono sem- 
pre l’azione, durerebbero un certo tempo. 
Sapeva suche che dal punto în cui stava, 
vedrebbe uscire il sopravvivente dallo 
scontro, Ebbe il coraggio di nepettare, 
senza moyersi dal posto, che il suo destino 
nì fosse deciso. 
Pallida, immobile, tendeva l'orecchio, 
domandandosi a quale arma gli avversari 
si sarebbero battuti. Alla distanza in cui 
era, non avrebbe potuto percepire il tin- 
nas che sof- 

fiava, non era sicura cho sontirebbe il 
rumore di un colpo di pistola. Eppure ri- 
maneva là, paralizzata dall’angoscia: 
Il mare batteva adesso le rocca del 
grande Bey, e la schiuma delle onde che 
s'infrangevano contro la scogliera giunge- 
va talvolta fino a lei, senza che ella vi 
facesse altenzione, 
Il suono stridente e prolungato di un 


o vide, al largo, a circa un miglio di di- 
vitava di bordo. Che cosa faceva lì quel 
chi era diretto? 


dietro lo yacht e sî diresse verso l'isola. 


vavano già poichè non vide n 
suolo asciutto dell'isolotto che, 


ci Merce nt graziose ugura è 


sempre | chiara ed espressiva, la ignorina Rommel 
sempre | riuscì una Gilde molto interessante; il 


punto culminante del suo successo fu 


Waro nome, detto con grazia, con perlata 


\ith adi vo ris fi i 
gione e risolto con un hellissi 


OROni! civale venne, c 
co 


essuno sul 
dal punto |mini che remavano vigorosamente, Un 


It OIZILSA Ul VIBnLivDE 


n tonanto. Sparafuoito Ta il tano (Mori 


fischio la fece trasalire, Ella voltò la testa 
stanza, un minuscolo battello a vapore che 
battello, e se il fischio era un segnale, a 


Quasi subito un canotto si staccò «a 


quinto, ravyolt in un Labarro, era seduto 
vicino alla sbarra, ma non la teneva. 

Viviva si domandò perchè quei marinai 
andavano al Grande Bey, Sicuramente, 
won era per fornirvisi di viveri, poichè 
non sì trovavano nè viveri nè nequa po- 
tabile su quella roccia deserta. 

Colui che occupava il posto del timo- 
niere attirò ben presto la sun attenzione. 
Invece di dirigervi la manovra, teneva 
fisso agli occhi un grosso binocolo da-tea- 
tro che dirigeva ostinatamente nel punto 
în cui era rimasta Viviana. 

Per poco che il sno canocchiale fosse 
buono, egli doveva già distinguere i linea. 
menti del viso della giovane, la quale non 
poteva vedere il suo, alla distanza in cui 
îl canotto era ancora, 

Questa distanza diminuiva rapidamente, 
poichè marinai facevano forza di remi e 
în maren crescente li aiutava. Del resto, 
cominciavano n piegara a destra con l’in- 
tenzione di accostarsi, non solto la sco- 
gliera inacoessibile che Vivina aveva si 
suoî piedi, ma molto più vicino al piccolo 
Bey, nel punto in cui terminava un aen- 
tiero praticabile soltanto per le capre. 

Tutt'a un tratto, ln persona seduta a 
prua respinse indietro il cappuocio delisuo 
tabarro e mostrò Ja testa nuda, 

La giovane emise un grido; ella aveva 
riconosciuto la sorella. 

Era proprio Flavia, pallida, coi capelli 
in disordine, Flavia cle, dal canto suo 
aveva riconosciuto Vivine, poichè si alzò 
in piedi e la minaccid con un gesto che 


popolari miste 


coltativa 
Comune lovale di Albona, e Aurania (Via-|dove pare vaghino ancora ne 
gna) nel Comune locale di Finale ‘(Bo-|melodiosi del Z 
gliuno) - e dé interporre reelamo all'i. r. fecondi dell'I 

'Pribunale amministrativo 
ordinamento linguistico sancito dal Mini- 
stero del' culto e dell'istrazione per la|nascenza delle lettere, delle arti 
scuola di Monte presso Veglia. 
Si diehiara all’i. r. Consiglio seolastieo |che un popolo che vanta tale’ j 
provinciale di non acconsentire alla pro-|può aver diritto a reclamare l' Utii 
posta della rappresentanza comunale  del| propria! 
Consiglio scolastico di 
pressione dell'italiano quale materia d'in- 
segna! 
met, sostituendolo con la lingua tedesca“ |glio sviluppare le nostre facoltà in 


via istriana. Dopo tante 
- ci serivono alenni assidui“ - siamo do- 


nuova ferrovia istriana. 


tratto Trieste-Buie si apre all'esereizio per 
i passegge 
propri occhi, non ha che da andare alla 
stazione di Sant'Andrea a veder arrivare 
alle 8.30 di stamane il primo treno par 


ronla e 
a S. Lorenzo di Predubas net/t 


contro l'eguale 


Ss 


Jastua per sop- 


t 


L'inaugurazione della ferro- ; 


dilazioni 


entissimi di mon poter prestar fede al- 
annunzio eontenuto nel ,Piecolo* di 
domenica che al 1. aprile sì inaugura la 


E noi siamo lieti di poter rassienrare i 
lettori che oggi, proprio oggi, il primo 


. Ohi vuol persuadersene coi 


lito da Buie alle 5.05. Da Trieste per 
Buie il primo treno partirà alle 9.50 e il 
secordo alle 7.10 di' sera. Il treno che 
patte alle 3 pom. da Buie, sarà qui alle 
6.10 pom. 

E i lettori sappiano che non si tratta 
di un pesce d'aprile! 

Ed ora alla nuova ferrovia auguriamo 
che sia migliore. della fama nequistatasi 
prima ancora di essere messa in attività | 


Elargizioni alla ,Lega Na- 
zionale.“ Oî pervennero a favore del 
gruppo locale : 
Raccolte a Bagnoli, giuocando senza 
Carletto, cor. 0.50. 
Per la Cassa centrale, pro gruppo 
Capodistria, ci pervennero: 
Del sig. P. de Manzini, per aver ae- 
ceso un fanale sul molo delle Galere, du- 
rante il passeggio, cor. 2. 
Gli studenti della Rogione 
Gialia per Il’ Università di 
Trieste. Abbiamo da Gorizia © 
Gli ospiti desiderati, gli studenti di Trie- 
ste e dell’ Istria, arrivarono qui stamaue 
col treno delle 10.18 da "rieste. Erano 
ad attenderli alla stazione i membri del 
Comitato organizzatore con alla testa il 
signor Giuseppe Brumatti. Le accoglienze 
furone veramente fraterne. 
La comitiva si avviò a piedi in città, è 
dopo breve sosta al Caffè del Teatro, una 
deputazione di otto rappresentanti della 
stulentesca universitaria sali al palazzo del 
Municipio, dove fu ricevuta con sentite 
parole di simpatia dal podestà avv. Ve- 
nuti, il quale faceva poi invitare tutti gli 
altri studenti a raggiungere la deputazi 
ne, facendo loro servire un ,vermouth* 
d'onore. 
Congedatisi dal Podestà, gli studenti s 
recarono al Teatro, dove i membri del 
Comitato facevano a gara per provve- 
dere perchè l'enorme folla potesse trovar 
posto. 
Il teatro era zeppo. In platea e nei 
palchi una fiorita di belle signore e di 
vezzose signorine, venute a portare a quella 
riunione patriottica il raggio della grazia 
femminile, 
Uns moltitudine poi di operai, col suo 
intervento volle esprimere chiaramente la 
propria adesione all agitazione degli stu- 
denti. 
Una salva d’applausi accolse il Podestà 
al suo apparire nel palchetto. 
Quando si presenta il presidente del 
Comitato organizzatore, il goriziano Guido 
Brass, accompagnato da altri studenti, una 
ovazione interminabile li accoglie. Guido 
Brass dice poche, bellissime parole di pre- 
sentazione, salutate da applausi; e dà quindi 
lettura dei seguenti telegrammi : 
nImpedito per indisposizione di inter- 
venire alla conferenza, invio ai giovani i- 
taliani studiosi, un saluto e un caldo ee- 
citamento a continuare senza posa nel 
richiedere dal Governo l'istituzione della 
Università in ‘Trieste, garantitaci dalle 
leggi costituzionali e promessaci dal mi 
nistro della pubblica istruzione. Agitate 
ed agitatevi, giovani, ispirandovi agli splen- 
didi discorsi dell'on. Hortis, 
Deputato Verzegnassi. 
Agli amici tenacemente pugnanti nostri 
santi diritti, plauso, saluto dal Circolo ac- 
cademico italiano. —Crevatin 
Presidente del Circolo accad. ital. 
Vienna. 


Comitato 


di 


Da Padova: universitario 
lotta facendo veti splendida vittoria coro- 
namento santità causa Università italiana 
'Lrieste, 
Sarcinelli. 
Da Capodistria: Alla nobile causa, ai 
forti fratelli riuniti Gorizia mandano sa- 
luti, pIruso, augurî. 
Studenti capodistriani. 
Da Monfaleone: Dolenti di non poter 
intervenire al patriottico comizio în causa 
delle odierne corse del nostro Club assi- 
stiamo in ispirito assenzienti ni vostri no- 
bili propositi, nugurandone pieno eompi- 
mento. Per la Direzione del Veloce Olub 
monfaleonese 
Toribolo, presidente. 
Da Trieste: Spiacentissimo non poter 
partecipare geniale simposio mandovi en- 
tusiastico saluto e fraterno augurio. 
Gino Farolfi. 
Ognuno di questi dispacei viene accolto 
da vivissimi applausi. 
Il presidente dà quindi la parola al vo- 
stro Lelio. La bella fama che lo precede 
gli ha già fatto intorno un fitto circolo 
di simpatie; la sua conferenza la af 
ferma. 


Il canoito era montato, da quattro no- 


io 
ciliato a Gorizia, addetto come preoa 
in una nobile famiglia. Licenziato da' 
sta, sparì e non si sentì più parlaf 
lui. Ora pare che il precettore Spad 
appunto, il suicida, ma l'autorità 
verne l'assoluta certezza p imavosti 
i Furono chies 


il 


mo 
lo- 


significava; 


(Continua) 


Corso la smarrita catena con 
tre verdi e piccolo orologio 


Percorrendo 


cuore con tre perle bianche, una rossu ed altri 


piccoli oggetti! attaccati alla catena. Trattan 
cara memoria il rinvenitore pregato pol 


Piccolo, verso mancia. 


Prende troppo modestamente le mosse 


con lingua d' istruzione|gentilmente dice di aver accettalo dij 
con l'italiano quale materia -fa-|lare solo per quella carità di pattteiàfpoo; 


aleun carattere politico e che nulli 


nostri 
Trentino, nelle condi 
ter accogliere e sviluppare il conati 
un’ Univer: 


lingua straniera, 
stretti 


plaude entusiasta, Vostra nobile costante 


L'o 
lara 
nti ci affratella dagli ultimi colli 
Il" stili 
jorutti, via, via peri i 
a fino ai seni petrosdli 


podesti 


Dalmazia infelice. 


Evoca poi la splendida visione delli 


seienze ‘in ogni parte d' Italià, è fi? 


Osserva che la nostra domanda, mi DI 


merito nella senola popolare di Za-|vuole fuorehè avere la possibilità di 
walî. Dice come non per sotterfigi 
ici, ma per verità di argomenti qa 
riesto sia in confronto a tutti gli 
centri italiani, anche risi 
ioni migliori {e 


ella ne) 
Ring 
n 


italinta moderna. 
dell’ insegnambll 
per gli stud 
a tortorarsi il cervello; di 
riescendo ad approfondire le mali 
vengono loro spiegate in linguaal 
poco meno che sconosciula. 
Quando avremo |' Università @ 
nostra e in lingua nostra anche @igNe Pe 
figli del popolo l'avvenire potrà 
dersi loro dinanzi migliore; pertii 
minori difficoltà potranno accostini Ì 
studi superiori ed inseriversi nell 
del pensiero, BARS 
rze insegnanti nostre posilito di 
SI ] Laminara di GAMle po 
che è il nostro Ascoli, al quale @fgh vari 
il riverente saluto della gioventù è 
3 doy di estring 
nostra qualità d'italiani ben compri 
e facendo comprendere I° alto 
della frase: siamo italiani. Esortsi 
popolo al aceordare appoggio agli 
che domandavo l' inestimnbile be 
un’ Università nella lingua nostra. 
i lavoratori a persuadersi della Si 
delle intenzioni da cui sono mesi 
studenti, che in attesa dell' Uni x 
creano nelle diverse provincie del MAZIONE 
di Trieste è dell’ Istria altrettante sifireui 
e centri intellettuali dove il popolo MIMCOIO 
meglio prepararsi alla vita iutelleti d{ulto pei 
cui fin ora, e non per sua. colpa, MBfenenz 
nuto estraneo, Molizze 
Dimostra quale intimo legame MiMigli o 
fra gli sforzi del popolo per giuogeigneti 
una meno dina esistenza maleride sfere 
degli studenti per conquistare una/i@ni del 
torturata esistenza intellettuale. dicomn 
Il conferenziere conchiuse con infila e © 
slato di conforto e di speranza perq@Wante, 
folta onda di popolo che gli davaW®iMulati 
siasta e fidente il suo consentimenti@iOlire « 
quelle donne e fanciulle leggiadre no] 
a mescere la grazia della femmini 
le dolci promesse dell'amore all'entasi 
che prorompe dalle anime della gio 
studiosa. li etto 
Applaudito ad ogni frase quasî alffi sui 
parola, il simpatico oratore suseibiffer qu 
chinsa un vero delirio. la la 


Ricorda i danni 


Mile li 


All'uscita l’aspettarano i nositi gitllesta o 
che facendo forza alla suatm Con: 
sollevarono sulle braccia come mhifesentor 


fatore portandolo al luogo del'laitiifmente 
intanto che un fitto stuolo da 


cantava l'Inno della Lega. 


* 
#* 
TM banchetto imbandito pertini 
bravi giovani del Comitato torna 
sienori Brass, Marani ed Orzan, luni 
nel gran salone. dell'Zotet Centri 
dobbato con gli stemmi delle cui 
vince italiane, che facevano coro ii 
sto di Dante. 
Verso Ja fine del banelhettà tifija pas 
morosa depntazione della Sort Warm, 
dei giovani friulani con alle lei lifohe! 


presidente dott. Achille Venier Wilfigeli 
gretario signor Ferruccio Vena in 
entrò nella sala del banelietto @ liege; pi 
sî fece ancora più viva. Allo affina, e 
il dott. Venier salutò gli studeiliffezoma 
dell'Unione dei Giovani. Parlò Timeffredai 
Verzegnassi per il Friuli; Diam Bisio 


a nome di Triesta; ‘e Giordisblette gi » 
hrindò all'unione degli studenti &lMbparehi 
polo; e Gioseppe Brumatti AWMffina n 
Nazionale. Mcista a 
Il Ponis portò il saluto. dell'lî 
Ginseppe Candutti, presidente di 
ono dei lavoratori al 
alisti che si sento 


Finito il banchetto, tatta la gi 
simpatica comitiva con alla testa 
tato, attraversò l'intera città @ntefrinearo 
frequenti evviva all'Università di ihr pe 

Infine salirono sul torrione del Olfpubblic 
gentilmente concesso, della villa (stocurars 
Venuti, meta della passeggiata a tilt na 
aveva invitati l'Unione dei gioni i medic 
lani e che terminò con una bialiatindi ol 


Parlarono i signori Bombig, Baibbe gio 
Diblas, Zumin e il vostro Lelio. I medi 


Stasera al Teatro alla recita di 
intervennero anche gli studenti. AIl 
molto apparato di forza pubblica lita co 
di San Giusto, richiesto dal pubbliWiho inter 
fu concesso. i 
Congiunzione ferroviariiM$ 


8 


l'Istria e Fiume. Il ministat bin m 
ferrovie ha restituito alla Giunta e, pe 
ciale dell'Istria un progetto i 
dell'ing. O.,  significando cho persimpero 
d’indole politico-commerciale. il Gigli 250 


intenzionato di fanrintfimacio « 
diretta congiunzione tra la rete famattribui 
istriana e la città di Fiume, ) ricette 
Contro ln malaria. Allkilillito de 
ultati ottenuti in singoli luoghidi 
vineia con la cura del ‘chini 
malavia, la Giunta provinciale di Rattm pro 
ha sottoposto all'i. r. Luogolenesnja à 
progetto generale per comialteteli 

malarica mediante una concorlì ila sia 


non è per ora 


col dirsi per l' uditorio un Carneade, e 


Pinza, non vorrebbe che per 
suo numeroso personale; qual 


pio- D È 
avesse motivo di lagnarsi. 


oro, 


PIAZZA 


Angolo H 


dosi 
tare, 


=== 


“| Smarrita ‘frattandosi cava memoria, g 
manbia portandola Piccolo. 


feno! 
‘5058 


Teri catenella d'oro con une ciondoli. 


rosa 


P. T, Signori clienti riceva, Inanco a 


dello Stato, della Provincia e déUhottener 


onitenro e TEtatis MN 
er una dinentioanzidà N 


un abuso 0 p tia) 
( 


îeuno dei suoi P. T. Signon 


Devotissimo 
GUSTAVO FANO 
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l'on Bennati al podestà di 
Mira. Abbiamo de Zara: 
l'in Bennati diresse ieri al nostro 
là la seguente lettera : 
sIlnetrissimo sig. podestà ! Sono lieto 
\\ltremodo lusingato che le mie povere 
nt ein generale il nostro interessa 
ilo in pro' della causa italiana in Dal- 
îî, abbiano trovato una così larga eco 
iinpatia e di plauso tra codesta pa- 
fbii:a popolazione. 
.Ume abbiamo enunciato all'inizio 
|: nostra attività parlamentare, sarà 
cura costante di occuparci all'occa- 
w» degl'interessi dei nostri fratelli dal- 
i e lo faremo con quell'amore che ci 
dita il sentimento nazionale, e per 
ilo spirito di solidarietà che ci aflra- 
Di nelle comuni aspirazioni. 
lingraziando Lei, Jll.mo sig. Podestà, 
în Lei tutti coloro che vollero espri- 
mi la Joro approvazione per quel poco 
lo tentato di fare a vantaggio di 
li generosa popolazione, mi professo 
devotissimo 
Avv, Bennati. 
I[n'inchiesta sui traffici via 
liesto e sulla marina mer- 
intile, E' convocato a seduta per il 
no 10 aprile il sotto comitato speciale 
ib dal Consiglio ministeriale alle indu- 
È per esaminare le proposte atte a 
tire i traffici marittimi e a coneretare 
iù opportuna forma delle sovvenzioni 
lì Stato alla merina mercantile. Al 
dine del giorno stanno l'audizione di 
fi e un rapporto molto istruttivo, com- 
lì dulli uffici del Consiglio industriale 
olizze di carico e sui noli marittimi 
E rari stati. 
Iill'inchiesta orale che si terrà nella 
vista seduta, è precorsa già un’ in- 
fl cpistolare che ba dato ottimi risul- 
&sndosi raccolto un ricco materiale 
Mibpizioni e di esperienze. I punti del- 
fin epistolare, sui quali si svolgerà 
tile l’inchiesta orale, sono i se- 


Wirtinze generali riguardo alle comu- 
mi marittime e in ispecie riguardo 
Ill; - spedizioni con società di na- 
titne dell'interno ed estere; - motivi 
ui l'esportazione dell'uno © l' altro 
fio non si dirige affatto o non del 
pula via di Trieste; - itinerari 
tento su eventuali disparità tariffarie ; 
ite di carico del Lloyd; - spedizioni, 
do mancati imbarchi di merci; - 
ti e bisogni rizuardo I’ importazione 
Merci per la via di mare; - le condi- 
del porto di ‘I'rieste; - sviluppo di 
immercio combinato ferroviario, flu- 
&imarittimo, particolarmente per il 
, 0 fissazione di rispettive tariffe 
tive, 


sulle sovvenzioni della marina mer- 
il: libera nei varî stati con uno studio 

fetti dei varî provvedimenti: legisla- 
Bini traffici marittimi. 
Îi questo ricco materiale raccolto e 
| lscghezza data agli inviti per l'in- 
fs orale, le sedute del sottocomitato 
Unsiglio industriale promettono di 
nare il più vivo interesse, partico- 
nale per il nostro emporio. 
Perlmodici e gli impiegati 
Xstria. La Giunta 
tale dell'Istria ha interessato la 0a- 
lki medici ad esternare il suo pa- 
iu disegni di legge sui medici co- 
i 6 sull’istituzione di un fondo pen- 
î per i medesimi. Furono insieme in- 


Mi: tutte le Podestarie della provincia 


rod il se 


Ferruoei 
nede Bento 
ano. Bento 
i e del pe 
alla Logo 


l' Istria, è 
del gruppo 
i a Gori, 
tono 6 s000 


L giovano é 
ta il Conte 
emettendo 
di Ttisk 
ol Castell 


ovani _frivd 
bivehienlt 


, Brumeti/iB 


di Patemò 
ptenenza til 
ero la fell 
orde azioni. 
dei Comu! 


inunicare il loro parere in merito ai 
progetti di legge sugli impiegati co- 
ali presentati dalla Giunta provinciale 
passata sessione dietale. 
n'imposta sulle ricette me- 
the! Sfogliando i protocolli stenogra- 
lilla Comera viennese, ci ‘siamo im- 
li in una petizione della Società dei 
vi per la Slesia, la Galizia e la Bu- 
con cui si chiede al Parlamento 
imulgazione di una nuova imposta, 
feidito della quale si dovrebbero met- 
isiene i mezzi per un istituto gene- 
dì pensioni per i mediei di tutta la 
thit. La nuova tassa consisterebbe 
Qu marea da 5 centesimi che il far- 
biis dovrebbe applicare ad ogni ricetta 
ls, facendola pagare al cliente. La 
i ripeterebbe ad ogui ripetizione 
Ticetta, 
ili proposta imposizione ci sembra ben 
© simpatica. L'aggravio dei generi di 
ins necessità si estenderebbe ad un 
po, nel quale ogni elementare prin- 
i» politico-sociale yuole tutt'altro che 
fiesro. La nuova tassa non potrebbe 
poi che un solo effetto: di indurre 
ico, specie le più larghe classi a 
si più o meno efficaci rimedì di 
turale“, distraendo il pubblico 
medici e dalle farmacie. Danneggiando 
li oltretutto coloro stessi cui sì vor 
ba giovare. 
medici lo hanno giù compreso, e a 
is sono i primi a non volere la nuo- 
ts. Per quanto dunque il progetto 
li considerarsi. già bello e sepolto, 
interessanti i calcoli fatti dai pro- 
iri sul gettito della nuova tassa. Dalle 
fumacie di Vienna verrebbero dispeni- 
iu media 12.000 ricette al giorno: 
, per la tassa, darebbe un gettito 
) di 200.000 corone. Nel resto del- 
pero ci sono 1428 farmacie, delle 
250 avrebbero un lavoro ‘pari alle 
vie della capitale, mentre alle altre 
itibuirebbero in media dalle 30 alle 
fiee{te al giorno. Quindi il complessivo 
b della imposta sulle ricette ascende- 
-250.000. 
bbene amici del ceto medico e fautori 
\ftù provvedimento per la vecchiaia e 
ubilità dei medici, codeste cifre non 
ì atte a farci eredere che la tassa pro- 
l più opportuno e giusto mezzo 
(llenere lo scopo. 


iù probabilmente la mi 


e" 


O) 3 Gi) 
170 }araglioni ordinata Lestà dalla Porta. 


Costantinopoli. a&ccennano 
far sul serio; resta a vedersi 


the travaglia il cuore stesso dell'impero e IC 
fa brontolar la rivolta fin sul limitare del | accanto all’altro a cassetta, portavano il 
palazzo del Sultano, permetterà al gover- 
fio ottomano un'azione adeguata alle cir- 
‘distanze ; nello scoppio, più volte prean- 
jato, di una rivoluzione a Costantino» 

pui SA il/\Swassimo pericolo ; poichè cid 
ì\ | fornipevitabilmente l’intervento 

le incognita, dati 


yi che hi 


Un decreto ministeriale sui 
libri di testo. La Wiener Zeitung 
di domenica pubblica il tenore di un de- 
creto inviato dal ministero del culto e 
dell'istruzione a tutte le autorità scola- 
stiche provinciali sui libri di testo e sui 
frequenti cambiamenti dei medesimi. Eeco 
la parte principale del. decreto che offre 
interesse, oltre che a docenti e scolari, 
anche ai genitori; 

aNegli ultimi tempi sono state presen- 
tate nuovamente numerose lagnanze sul 
cambio troppo frequente dei libri e mezzi 
d’ istruzione per uso delle scuole medie, 
magistrali, popolari e civiche, 6 sull’emis- 
sione non sempre giustificata di nuove 
edizioni modificate di testi scolastici. 

»Siccome in questa maniera viene dan- 
neggiata l'istruzione non solo, ma ven- 
gono pregiudicati gl’ interessi materiali 
della popolazione e speciatmente dei Co- 
muni che si danno premura di fornire 
dei necessari libri gli scolari poveri, si 
trova di disporre che libri scolastici am- 
messi all'uso delle scuole pubbliche, com- 
parsi in seconda o terza edizione e quindi 
ripetutamente rivisti e corretti, devono 
rimanere inalterati nell'uso per almeno 
cinque anni, ammenochè l' emissione di 
una nuova edizione modificata non si pre- 
senti entro questo periodo assolutamente 
necessaria per importanti ragioni di ma- 
teri o di metodo, nel qual ultimo caso i 
motivi che consigliano. il cambiamento 
dovranno essere esaurientemente dimo» 
strati. 

aNuove edizioni che si rendono neces- 
sarie per piccoli ma interessanti cambia- 
menti nel testo sono possibilmente da 
eseguirsi in modo clie non venga esclusa 
dall'uso l'edizione vecchia, e che le cor- 
rezioni nel testo vengano effettuate dagli 
scolari stessi. 

»Se libri o mezzi d'istruzione devono 
servire per più classi successive o per più 
anni scolastici, gli scolari che ne sono 
già provvisti non devono essere obbligati 
ad acquistarne altri per tutta la durata 
dell'istruzione, quindi anche nel sueces- 
sivo procedere nelle classi superiori. 

Con questo decreto, il ministero vien- 
nese segue, sebbene solo in parte, l' e- 
sempio dato dal ministro italiano della 
pubblica istruzione, on. Nunzio Nasi, con 
la circolare sui libri di testo da noi a suo 
tempo riassunta e commentata. 

Nuptialia. La gentile signorina 
Ester Solimbergo 8° unì ieri in matrimonio 
col sig. Vittorio Polli. 

Decesso. Apprendiamo con ramma- 
rico il decesso avvenuto ieri del signor Gu- 
stavo Racah, insegnante privato, modesto 
quanto intelligente, capace e buono. 

Alla famiglia le nostre condogliamze. 

Elargizioni varie, Ci pervennero: 

Per onorare la memoria della signora 
Teresa ved. Di Nicolò, dal sig. Francesco 
Garniel, cor. 5 a favore della Guardia 
medica e cor. 5 a favore dell'infermeria 
Treves. 

Raccolte in un'osteria, in uva comitiva 
di amici, cor. 7.30, a favore della Società 
sussidiatrice di scolari poveri del Ginnasio 
italiano di Pisino. 

— Alla Società fondo pensioni fra regnicoli 
pervennero, dal club degli «scovoli» in casa An- 
geli, cor. 8,22. 

— All'Albertinum pervennero, per onorarela 
memoria del dott. Ermanno Maschke, dai si- 
guori Carlo I. Mosettig cor. 20, Arrigo Frans 
cor. 20, dott. Francesco Emorto Pipitz cor. 20, 
cor. Carlo Siméons cor. 29. 

I cuore dei lettori. Ci per- 
vennero: 

A favore dei coniugi Antonio e Luigia 
Andresso, da E. S., cor. 1; da N. N,, 
cor 2. 

Precedentemente raccolte cor. 168.30, 
Assieme cor. 171.30. 

Le gite di ieri. Col piroscafo 
»S. Giusto“ partirono in gita per Capo- 
distria 250 persone; con l’,Istria£ per 
Isola 235; col ,, Miramar“ per Miramar 
65; col ,,Venezia* per Grado 40; col 
» Gianpaolo per Muggia 280 .e col ,Quieto* 
per Pirano 256. 

Passaporto falsificato. All'ar- 
rivo del piroscafo italiano , Epiro*, pro- 
veniente da Bari, l'ufficiale di polizia 
Kreiner arrestò ieri mattina certo Felice 
Delgiudice, muratore, di 19 annî, du Ac- 
quaviva, il quale fu trovato in possesso di 
un passaporto falsificato. 

Oggetto rinvenuto. Il facchino 
Angelo Sorgnnello, abitante in. via del 
Rivo N. 24, depositò al commissariato di 
S. Giacomo un biglietto del Monte di 
pietà, rinvenuto in piazza della Pescheria. 

La violenza di nn taglia 
pietra. All’ ispettorato. di S. Giacomo 
si presentò l'altra sera il tagliapietra 
Antonio Schillan, abitante al N. 210 di 
Rozzol, il quale raccontò che poco prima. 
nell’ osteria di un suo omonimo, nella 
summenzionata località, per futile motivo 
era venuto a diverbio con Autonio F., di 
29 annì, e che, dopo essersi bisticciato 
per un po’, egli era stato ferito alla testa 
con un corpo contandente. Però non sep- 
pe dire se a colpirlo fosse stato il suo 
ayyersario 0 qualcuno dei suoi amici. 

Gli organi dell’ ispettorato si recarono 
sul luogo e rilevareno che la cosa non 
era passata come lo Schillan aveva es- 
posto. 

Lo Schillan era bensì venuto a diver- 
bio col F., ma questi, volendo evitare dis- 
grazie, dopo aver litigato per un po’, 
piantò il suo avversario e rincasò. Lo 
Schillan, che era inyiperito, invece di se- 
guire l’ esempio del suo avversario, rae- 
colse alcuni suoi amici e si recò in casa 
del F. Quivi i male intenzionati fecero un 
baccano indiavolato, e, dopo aver percosso 
con pugni e calei il povero F., manda- 
rono in frantumi il suo letto, una quan- 
tità di stoviglie e fecero a brandelli alcuni 
effetti di vestiario. 

A difendere il F. accorse la moglie 
Maria ed il fratello Enrico, di 18 anni. 
Anche a questi i violenti diedero dei pugni 


e lacerarono le vesti. 
In breve le guardie vennero a sapere 
che sd accompagnare lo Schillan. in casa 


Il coechiere e lo 


gran lutto. 


perle. 
li 


del F, erano stati gli operai Antonio Z., 
di 26 anni, Giuseppe R., di 37 ami, 
Giovanni C., di 27 anni, Andrea P., di38 
anni, e Carlo B., di 29 anni. 

Questi furono immediatamente arrestati. 
Il R., il P., lo Z. ed il B. durante la 
lotta avevano riportate delle contusioni 
alla testa. 

Dopo interrogati, i violenti furono rila- 
sciati in libertà salvo però a rispondere a 
tempo e luogo. 


Derubato e sospettato ladro. 
Antonio 0., di 38 annî, abitante in via 
del Molino a vento, presso unsffitta letti, 
si prese il lusso domenica sera di met- 
tersi in corpo una bella shornietta. Quan- 
do rineasò, verso le 10, si mise în libertà 
e posò sul letto quattro corone che gli 
erano rimaste. Poscia si ritirò per soddi- 
sfare un. bisogno corporale. Ritornato nella 
sua camera dopo cirea 10 minuti, il 0. 
s'avvide con dolorosa sorpresa che le 
quattro coroncine erano sparite, e siecome 
nella stanza in quel momento non c'era 
che il suo camerata Giovanni P., si mise 
in capo che a derubarlo fossa stato lui. 
Dominato da quest'idea, il O. si vestì nuo- 
vameute e si recò a denunciare il furto 
all'ispettorato di S. Giacomo. 

Il P., che venne interrogato dell'ispet- 
tore delle guardie, negò recisamente di 
aver derubato il suo compagno, percui 
venne fato in liburtà. 

Termattina verso le .5 e mezzo, il fac- 
chino Valentino Jellussich, altro compagno 
di stanza del C., stando nel proprio letto, 
vide quest'ultimo che stava visitando le 
saccoceie dei suoi vestiti. 

— 0u, ou... coss' te fa là?... 

— Gnente; zercavo le mie quatro co- 
rone,.. 

— Nei mii vestiti? 

— Ciò, in qualche logo, le devi pur 
esser andade... doman xe lu seconda festa 
de Pasqua e no go un boro... 

Il Jellussich si alzò e s'avvide che gli 
erano state tolte due corone, che teneva 
in un taschino del paneiotto, 6 ritenendo 
per certo che gliele avesse rubate il G., lo 
fece arrestare. Il C., che dalla sera alla 
mattina da, derubato era diventato ladro, 
giurò di non aver neanche viste le due 
corone del Jellussich. Aneh'egli fu rila- 
sciato subito in libertà. 


Fnrti e farterelli. Antoniv 0., 
operaio, occupato presso la raffineria di 
petrolio, mentre passava ieri mattina per 
la riva Carciotti fu avvicinato da un tizio 
a lui sconosciuto, il quale, con un destro 
colpo di mano, lo derubò dell' oriuolo 
d'argento del valore di venti corone e 
poi si diede alla fuga. Il derobsto inseguì 
il mariuolo ma non riuscì a raggiungerlo. 
Percui denunciò il furto alla Poli 

#*. Maria Luches, abitante in via Bat- 
taglia n. 8, dennneiò ieri alla Polizia che 
durante la mattina era stata, derubata di 
una droche d'oro del valore di 14 corone 
che aveva lasciato sull’armadio nella sua 
camera. Ladro. ignoto. 

xÉ L' operaio Battista Righetti, abitante 
in via della Punta del Forno n. 3, nella 
notte dal sabato alla domenica fa «deru- 
bato da un ignoto dell’orinolo d' argento 
del valore di 13 corone che alla sera, 
prima di coricarsi, aveva appeso al muro, 
sopra il suo letto. 

#%= Matteo Roiatz, abitante in via del 
l'Industria mentre passava ieri nel po- 
meriggio con Ja propria moglie per la 
via Coroneo, fu avvicinato da un individuo 
eh'egli conosce solo per il nomignolo di 
piccolo gobbo il quale gli fece una quan- 
tità di feste. 

— Lei sta ben, ostriga la xe la salute 
in persona; sua moglie no domando gnanca 
parehò se vedi, i sui fioi i xe sani come 
pessi e... che la vadi sempre cussì... 

Detto ciò il piccolo gobbo strappò al 
Roiatz la catena d’oro e l'oriuolo d' ar- 
gento e se la diede a gambo. 


Attenti al tramway. La di- 
ciassettenne Luigia Dell' Oro, venditrice 
del ,Fiecolo“ in piazza della Stazione, 
ieri alle 2 del pomeriggio, uscita dall'e- 
dicola, stava per attraversare la via, quan- 
do, urtata da un passante, fu spinta contro 
un carrozzone del tram, e andò a battere 
col capo contro uno spigolo della piatta- 
forma posteriore del carrozzone, riportan- 
do una ferita lunga sei centimetri. Tele- 
fonieamente, dalla farmacia Ravasini si 
chiamò il dottore della Guardia medica, 
il quale prodigò alla sofferente le prime 
cure. 

#5 La lavandaia Anna Ferlnga, di 65 
anni, abitante al N. 17 di Cologna, ieri 
nel pomeriggio, scendendo da un earroz 
zone del tram cadde .a terra e riportò 
una contusione alla testa. 

Fu soccorsa anche lei alla Guardia 
medica. 


Cronaca triste. Ieri alle 4 pom., 
si telefonava all’Infermeria Treves che in 
via Petronio certa Margherita Z., di 56 
anni, commetteva eccessi, gridando - nel 
suo squilibrio mentale - di voler avere di 
ritorno una sua figlia, morta un anno fa. 
"'reves, con un pretesto, riuscì ad accom- 
pagnarla alle sale d'osservazione dell’ o- 
spedale. 

a%a Tersora alle 10 e mezzo, in via 
Giulia, un giovanotto, in preda ad alcoo- 
lismo, commetteva gravieccessi, tanto che 
quattro guardie non erano bastanti a 
trattenerlo. Chiamato Treves, accorse con 
tre infermieri, e dopo aver fatto legare il 
poveretto con le ciughie di sicurezza, lo 
fece accompagnare, con una vettura, al- 
l'ospedale, ove lo si accolse nel ripario 
n@lcoolici“, 

Risse e ferimenti. Iernotte in 
via del Belvedere, Francesco V., di 26 
anni, carradore, da Postumia, e Giuseppe 
N., di 26 anni, facchino, da Trieste, per 
futile motivo, si azzufiarono, e eon le 
chiavi del portone si colpirono reciproca- 
mente, e nella colluttazione riportarono 
aleune leggere ferite al capo. Le guardie 
condussero i rissanti alla Stazione centrale 


"Te Rbbie e gli ornamenti di metallo 
delle bardature, sparivano sotto involucri 
dunque a|di cuoio verniciato, ed ai frontali dei ca- 
sa la crisì|yalli si vedevano fiocchi di crespo nero. 
slaffiere seduti 


Un solo punto brillante attirava l’atten- 
zione in mezzo a tutto quel nero. Era lo 
stemma dipinto in mezzo agli sportelli e 
sormontato dalla corona comitale a nove 


AI momento in cui il Jandò ci fermaya, 
*“rtano nel Balcani, i]lo staffiere saltò rapidamente a terra, 


di soccorso e poi agli arresti, ove furono 


espressione. di desolante tristezza, 


l’uno 
piede nella tomba, 
Quantunque la temperatura di 


Ad uno degli occhielli si, 


rosetta della Legiong "fa" 


1 


Uffici del giornale: Piazza dele Legna N. 2, Ingrasso per I6 ore di notte: ila della Formia nz 


interrogati dall'impiegato d'ispezione e poi 
rilusciati in libertà. 

Lo barnife. Ugo L., di 30 anvì, 
venditore girovago, abitante in via Media, 
e la sua amante Agnese T., abitante in 
via della Sorgente, furono arrestati iersera 
perchè litigavano sulla via, volendo la 
donna impedire all'amante di recarsi & 
bere. 

Entrambi furono puniti eon 2 corone 
di multa. 

ata I fratelli Giacomo e Giuseppe Ia 
nessich, il primo di 48 ed il se- 
condo di 52 anni, entrambi operai, abi- 
tanti in via del Veltro N. 685, furono, 
arrestati l’altra sera in essa loro perchè 
poco prima, în seguito ad un diverbio, 
avevano. percosso sulla via certo Giacomo 
Nicolich, di 62 anni, abitante al N. 686 
della stessa via, cagionandogli una ferita 
al capo. 

Ferite d’ignota provenienza. 
Dall’ispettorato delle guardie di androna 
del Moro, venne telefonato ieri notte alla 
Stazione centrale di soccorso che nella 
casa N. 36 di via del Bosco c’era un 
uomo ferito, Il dottore si recò sul logo 
@ trovò l'operaio Francesco Pizzulin, di 
23 anni con uva ferita di puntaal costato 

istro e una leggiora ferita di taglio al- 
l'indice sinistro, Il giovane, dopo essere 
stato medicato, dichiarò che poeo. prima 
mentre usciva da un'osteria eta stato av- 


vicinato da ‘uno sconosciuto, il quale senza | 


dir nulla gli aveva inferti due colpi con 
un temperino. 


Le grida di Maria. Una guardia È 


dell'ispettorato di androna del Moro, ar- 


restò jersera in via dell’Arcata una donna |d} 


che grileva cone un'indemoniata. Quando 
fu dinanzi all'impiegato d'ispezione in via 
igor, ella disse di chiamarsi. Maria "IL, 
di 35 anni, abitante in androna dell'Olmo 
e dichiarò d'aver gridato a quel modo 
perchè qualche secondo prima, mentre si 
trovava in un'osteria di quella via. il suo 
amante le aveva lanciato un bicchiere sul 
capo. L'impiegato la rilasciò in libertà. 

Un eccedente. Presso un altitta- 
letti in via S. Giacomo in monte N. 4, 
abitano gli operai Davide F., di 33 anni, 
Giuseppe I, Matteo S. e Francesco F. 
Uno di questi, il primo, ieri notte rincasò 
ubriaco fradicio, e senza alcun molivo si 
diede a gridare e a maltrattare i suoi 
compagni di stanza. Questi sulle prime 
invitarono il camerata a starsene zitto; ma 
quando videro che minacciava di non Ja- 
sciar loro chiuder occhio per tutta la notte, 
ehiamarono le guardie e lo fecero con- 
durre agli arresti. 

Gli effetti del vino. Una gnar- 
dia mentre passava l'altra sera dinanzi 
alla Chiesa di S. Giacomo, sorprese un 
tizio, ubriaco sfatto che s'aggirava gesti- 
colando e gridando, Di più, l'individuo 
aveva i calzoni calati sino ai piedi e le 


mutande minacciavano di seguire. il loro|M 


esempio. 


La guardia condusse l'ubriaco nel ca-|B 


merone degli arrestati dell'ispettorato del 


rione, ove il tizio fece a brandelli la propria | } 
camicia, i calzoni e la giacca e avrebbe |É 


commesso ehi sa quali pazzie se le guar- 
die non fossero intervenute a. tempo. A 
sbornia smaltita, l'uomo disse di chiamarsi 
Avtonio S., di 43 anni, abitante in via 
del Veltro. Fu rilasciato in libertà. 

Caduto. Leone Kenfez, di 74 anni, 
abitante in via Riccardo N. 2, cadde e 
riportò una frattura alla tibia e alla fibula 
destra. 

Ricorse per le dovute cure all'ambu- 
lanza dell’, Igea". 


Lesioni accidentali. L'orologiaio | 


Giuseppe Zavarchi, di 35 anni, abitante 
n via del Solitario N. 24, iermattina, per 
accidente, riportò una eontusione alla 
gamba sinistra, 

Il bracciante Luigi Ballentino, di 30 
anni, abitante in via del Salice N. 7, ri- 
portò accidentalmente una ferita alla mano 
destra. 

Per le cure opportune ricorsero alla 
Guardian medica. 

Cronaca minima. Per contrav- 
venzione al precotto di Polizia ieri notte 
sul Corso fu arrestato Giovanni S., di 23 
anni, bracciante, da "Trieste. 

Ieri notte in via della Pescheria per il- 
lecita intromissione nell'operato delle guar- 
die fu arrestato Giacomo F., di 24 anni, 
giornaliero da "Trieste. 

Corrispondenza aperta. 
Politeama. La fissazione dei prezzi è di 
eselusiva spettanza dell'impresa. Da pa- 
reechi anni il prezzo delle poltroncine alle 
prime rappresentazioni è di f. 1.50; di 
solito viene ribassato a cominciare. dalla 
terza o dalla quinta. a seconda dei casi 
Non possiamo perallro garantire che ciò 
avvenga anche questa volta. — Gildo B. 
La scafa è l'acquato; la napa, la cappa 
del camino. — Maria. Sì. — Iynorante. 
P. ©. si interpreta di solito premesso li- 
tolo. — Pasquale. Non c'ò un termine 
per l'evasione di quelle istanze; vada a 
sollecitare al Municipio. — Appuntato. 
Non comprendiamo la sua domanda. — 
Lettore. A_ Capua le truppe d'Annibale si 
sfibrarono nelle mollezze e nell'ozio; don- 
de Ja frase ,ozi capuani“. — Cittudino. 
S'indivi: Alla cancelleria di gabinetto 
di S. M. l’imperatore. — Zolanda. Vuol 
dire dopo la morte, il nvlla*, 

‘Notizie meteorologiche, — 
Teri l'emperatuza oré 7 ant. 100.5, ore 2 
pom. 17.8 0.— Altezza barometrica ore 
7 ant. 763.5 — Oggi: Allamarea 4.43 
ant, 6.21 pom. — Bassa marea 11.49 
ant. 11.35 pom. 

Ogni giorno una. Alla Borsa. 

— Via, ragioniamo. Se egli paga, che 
cosa lo aspetta ? 

— La miseria. 

— E se non paga? 

— Il disprezzo di tutti. 

— Che cosa scegliereste voi? 

— Il disprezzo dei miei contemporanei. 
E' una cosa a cui ci si abitua benissimo 
con ùn po' di filosofia e con molta reci- 


L'insieme della Meonomia omrivanuna 


Un tremito senile ne agitava le mail 
Insomma il personaggio che abbiani 
brevemente descritto pareva avesso giù ulli 


fine di meso di maggio fosse dolcissima, | 
che il sole brillasse di un vivo splendo: 
in un cielo senza nubi, il vecchio era a 
viluppato in un ampio soprabito ovatta 


fre 


procità. 


Tsorate o A 
corsi ai Campi lisi, 
nuovo venuto 
terno; fiancheggiato a de 

<«uelifii : 

guardaroba, de lavoratori 

debbono dop: sitaco i 

O SePO 
ombrelli. Jaco: 


ì 


rit 


mipressan Vis eravunpor te 


Mentre l'equipaggio si allontanava, il 
aveva salito lentamente i 
gradini conducenti al largo vestibolo in- 
va dall’ uffici 
del guardinno-portiere el a sinistra dalla 

0 visitatori 


O 
nona nale di 


"TI conte attraversò queli vestibolo, ‘obli- 
Si quò a sinistra, disceso alcuni gradini, im- 


COMUNICA TI' 


"OTTIMO NUTRIMENTO PER BAMBINI 
sunied affetti da malattie intestinali 


“di ku:fe Ke 
*) La Redazione sì dichiara estranea ‘tanto 
riguardo alla forma quanto al contenuto e mon 


ussumo alcuna responsubilità fuor! di quella 
voluta dalla leggo. 


Dott. Ermanno Bono 


MEDICO-DENTISTA 
Successore ENGEL 


Riceve dalle 9 a.-1 p. e 3-6 p. 


Piazza delle Legna |. 10 


secondo piano. 


Elisire diChinaferruginoso 


SUTTINA, 
Ricostituentenellennemie, debolozza di stomaco, 
convalescenze. Farmacia Suttina, Corso 25, Trlset) 


Stabilim 


Trioste, via Stadion 


gotta, sciafica; 


Le cure possono essere eseguite 


Proprio Lavoratori Orioptin 
Gustavo Gal 


Tresto, Corso 4 


Cinti e Ventriere 
anche per casi gravi, 
con guranzia 


APPARATI ORTOPEDICI 


Braccia e gambe artificiali 
BUSTI E CALZE 
ELASTICHE 

Inoltre: 
Articoli chirurgici 
ARTICOLI PER GLI AMMALATI 


Stoffa impermeabili 
Irrigatori, Cuscini ad aria eco. 


dolce, non caldo, eccoli 


Fivete da fare un bel regalo? 


visitate il locale 


ESPOSIZIONE ARGENTERIA 


——z dell’Orefico FEI pa 
Via Malcanton 2. Telefono N. 1034. 


o 
mallsmi, dolori, fombaggini cc 
anti del più grande succosso attestano l'efl 
cavia ddi questo possente derivativo, 'accoma 
dato dai primari dottori di Parigi. Deposito 
tutte le fan PARIGI, 31 


————@€@—<@€@<——<—<<<&&€@—_@ 
RICOMPENSA NAZIONALE di 16,600 tr. 
#7 MEDAGLIE d'ORO, cer tal 


Ja 
i °° ELISIR VINOS 
APERITIVO, FORTIFICANTE, FEBRIFUGO 


contro lu Mancanza di forze, 
Aitezioni diStomaco, Febbri tenaci, wi. 


Quina-Laroche Ferruginoso 
contro la Povertà di Sangue, la Crescenze difficili, 
Conseguenze di Parto, Anemia, eco 
PARIS: 20, Eun es Posséa-Ssint. 


CASSA DI RISPARBIO TRIESTINA 


ACCETTA versamenti di denaro in Banconote 
da 1 corona sio qualunque importo in tutti i 
giorni feriali dalle 9 ant. alle 12 mor., ta'do- 
menica dalle 10 ant, alle 12 mer. Interessi sul 


IMPORTI sino a corone 200 immediatamente. 
oltreao.200/sîn0 20, 2000 verso pre Î 
2 2000 varso preavviso di poi, 
BOGNTA Cambiali dirette e domiciliato per 
Triesto 31), — Tagliandi, Effetti estratti ed 
Assegni ipolscari (saline), ii8so di conventrsi 
ANTECIPA denari sopra Carte Austriacho ed 
Ungheresi, sino a corone 2000, 5%. Per importi 
MANGIO In conto corrente, tasso da convenirsi. 
TUA denari verso ipoteche, sopra stabili 
di Trieste. Intoresso da convenirsi, 
ASSUME în semplice custodia, nella sue cella 
di sicurezza, i propri libretti o quelli di altre 
di risparmio, effetti publici nazionali cd 
esteri, monete d’oro 8 d’argeuto, oggetti preziosi 
nonoliò ogni sorta di documenti in base ed 
apposita tariffa. —1Triesto 5 Febbraio 1902, 


Fra di 


mescolata ad acqua, 


Vendesi n 


SZ 


Spree persa 
Quarrata, 
ornata, rice 


dimensioni. 


chi di volumi. 
giunzo 0° 


sonia. 


conduce all'ufficio del 


ento di cura 
( 


[FONDATO NELL'ANNO 1895) 


RICERGASI MONTEUA 


Abile montatore per tubi ed installazioni, 
lavoratore indipendente, perfettamente e- 
spertonelramo gas trova prontamente posto. 

Preferiti quelli ehe oltre l'italiano par- 
lano anche il tedesco. 


85185 Usina del Gas a Gorizia 
Eccellente impiego di capitali 


Il maechinario completo di un ade 
latoio di cotone cardato nella Boemia 
settentrionale, finora in attività, ottima- 
mente conservato, 


SI VENDE a !/3 del valora realo. 


Informarsi dal proprietario FEDERICO 
FISCHER, Vienna |, Karntnerstrasse 2. 

Indirizzi | 
di tutto Je professioni e di tutti 1 presi per 
compilare offerte commerciali (con garanzia 
delle sposo postali) si possono nyeré presso 
l'Ufficio intern, di Indirizzi Josef 


Rosenzweig 4 S5hne, Vienna, I Bi 
okerstrasse 8, Telef. Inter. 8155. Prosp. franco 


ander 


21, Telefono N. 822. 


Cure ortopediche, ginvastica medica, Bagni focali 
daria calda asciutta, fangature, massaggio, 
Cure idroterapiole nei casi di deformità, reumatismo, 
adiposità, 
malattie intestinali ece. 


neurastenia, fratture, 


anche a domicilio dell'armalato. 


Ordinazioni dalle 11-121/, e dalle 4-5, via Stadion 21. Prospetti a richiesta. 


Dr. Oscar de Fischer 


o 


3 BIGLIETTI LOTTERIA 
‘i valevoli per 50 anni, da f. 5 in poi 
Sl comperate soltanto presso la fortona- 
tissima Banca e Cambio Valtita 
Giuseppe Bolaffio, Trieste 
Spedizione anche _per rivalsa. 


Si vieparmia il 60%, comperando 
solide macchine da cucire diret- 

mne senza întermediarî,, 
cor. 48, invecs di 150 costa la 
nuova, eccellente macchina Singer 
n braccio alto, per famiglie e in- 
\dustrie, solida costruzione, a piedi, 
con coperelio, tnui gli apparati, 
Innovazioni pratiche, corone AS, 
Macchina di lusso con navicella rotonda, tutti 
gli apparati e obperghio, soltanto cor. 76, Garan- 
zia 10 anni, soltanto verso pronto pagumenti, 
20 cor, antécipate; Il resto rivalsa, Deposito 
biofolelte 0 macohino da cucire M. RUNDBAKI], 
Vienna IX, Berggasso 3. Prezzo corrento di 


STAZIONE BALMEARE MILLSTATI in 


a meno di un'ora da Spital sulla. Drava, una tra le villeggiature preferito del paose, 
due medici, farmacia, 4 congiunzioni postali al giorno, telegrafo, clima sanissimo, 
ta acqua sorgiva, belle passeggiate, parco ombreso, i 
conifere, giardini. Jawn-tennis, luce elettrica, magnifiche gite ne'diutorni, a piedi, in 
vettura o in vapore, eccellenti ristoranti, tali da soddisfare anche le persone. più esi- 
genti, come pure case private, dove si può far cucina da soli. Bagni freddi nel lago e 
bagni caldi di vasca, scuola di nuoto, comottaggio e barche a vela. 

Informazioni, prospetti, elenchi di alloggi, gratis manda il 


macchine da eueîre gratis. 


arintia. 


Comune di Millstatt. 


Gg” DENARO 


ricevesi sopra Biciclette e Carte 
«di valore, Stabilimento Duasich 


LA F ILIALE 
Banca Union 


"Trieste 
g'ocgupa di tutte le operazioni di Bansa 
e Cambio valute 
a) Accetta versamenti in conto corrente ab- 

buovando l'interesse annuo, 

Por BAMCOMOTE 27/,9/, n visin 
8%), con preavviso di 15 giorni 
8!/,9/, a 6 mesi fisso 
BIO 1 anno 


eo n 


N 4 mose 


fatti in qualsiasi ora d’ulficio la valuta del ma- 
desimo giorno. 

d) Aesumie pei propri correntisti l'incasso 
di conti di piazza, di cambiali su Trieste, 
Vienna, Budapest ed altre principali città della 
Monarcliîa, rilasela toro esogni per queste piazza 
ad aceorda loro la Inoltà di domieitinre effetti 
presso la sua cassa franco di ogni spesa, 

0) Rilascia allcorso di giornata franco di 
Pon Vaglined' Assegni del. 

la Banca d'Italia, nonchè Vaglta dei 
Banco di Napoli. 

N) Sincarica dell'acquisto e della 
vesmdita di effetti publici, valuto e divise, 
nonchè dell'incasso di assegni, cambiali e ta 
gliandi verso modica provigione, 

g) ln base ad accordi presi col rispettivi 
isututi di Emissione, lu © FILIALE DELLA 
BANCA UNION è in grado di codere, corren- 
temiento al corso di rîornata franco 

oguenti valori: 

ioni Rnologicho 4'/,%; Lettere. di 

|; © Cortifinti di Rendita 44% della 

horese Agracia a di Rendita in Bu- 
dapest; Lotlore di Pegno 4% della Banca Cen- 
tralo Anamaca di Credito Fondiario in Vienna; 
Lettere dipegno 41,9, dell’ i. r. priv, Galizisché 
Actien Hypothok: n Bankin Leopoli, della Prima 
Cassa di Risparmio di Debreczin, della Banca 
Centrato Ipotecaria delle Casse di Risparmia 
Unghereai di Budapest è dallo Stabilimento di 


DA Ciù casi 


Catrame Serravallo 


preparata con 


Catrame di Scandinavia 


Giova mirabilmente nelle malattio di petto, laringiti, catarri polmonari, 
bronchiti, tosse ostinata ed in generale in tutte le affezioni delle vie respiratorie. 
Prendesi = tutte le ore del giorno, tanto a digiuno quanto durante il pasto, È 


stre di forma arrontondata e di grandi|preto da una 


+ Lo pareti sono coperte da scaffali cari- 
uesti sontfali a mezzo, di | riempi 


Quattordici banchi doppi occupano que- 
sin sala, divisa in due parti uguali da un 
largo passaggio che, dalla porta d’ingresso 
biblioteoario e ad 
altra sale, di cui si scorge la magios pro-] 


Credito Fondiario in Mermannstadt. 

La FILIALE della BANCA UNION accetta 
in.:custodia verso una temuissima tassa effetti di 
qualsiasi specie, procura 1’ incassodel FOLDona; 
alla sordenza e luverificn del titoli sorteggiati, 

‘Trieste 28 Febbraio 1902, 


vino, birra o latte. 


im 
ta no in perle 
ta Japia d'argento, è, 

di cartella, 


bito ovattato Wi 
mars, ho trnaso 


Rorveni 


della 


ingrosso, 
Queste caselle 
ino; giasepentr 


che. gli era stato dato al momento del sug 


in atta dicasiono dilte= 
Cortina! 
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TEATRI 


Verdi. I nostri intimi di Sardou, 


ché da qualche anno non venivano più 
recitati nella nostra città, è una commedia 
che nonostante la felice satira di. carat- 
teri che racchiude, mostra parecchio le 
la sua costru- 
zione e per il dialogo, quasi tutto a pre- 
dichette, a storielle, nd apologhi. Tuttavia 


rughe dell'età matura per 


il pubblico di ieri, affollatissimo, rise. è 


nanzi alle scene più comiche e applaudi 
ed in ispecio 
Trmete Zacconi, che fu un dottor Zholo- 
san molto fine. La recitazione  comples- 
siva della commedia però ci parve al- 
quanto lenta: il che, dato il tuono predi- 


ripetutamente gli attori, 


catorio del lavoro, certo non 


stina, «il Bagni, il Rossi. 


sta Questa sera: Zredità, nuova com- 
‘media in quattro atti di Philippi, che 
simboleggia il dissidio politico fra Bismark 


© l'imperatore di Germania. 


Politonma Rossetti. La seconda 
rappresentazione del Jtigoletto, datasi ieri 
sera dinanzi ad un uditorio affollato, segnò 
un completo successo per gli eseentori, i 

liberati dal panico che li dominava 
ima sera, riuscirono, in generale, più 
la cooperazione 
della nuova Maddalena signora Polettini- 


quali, 
la x 


efficaci 


e sicuri, Mercò 


Malvezzi, anche il celebre quartetto ebbe 
un'esecuzione: più equilib! 


Rommel al Caro nome e al duetto col 
baritono, nell'atto terzo. 


Dove però riscontrammo un miglioramento 
veramente degno di nota, fu nella inter- 
pretazione data iersera dallo Stracciari 
alla parte di Rigoletto. Facendo suo pro 
dei (consigli della critica, il giovane bari- 
tono impresse maggior vigoria di accento 
alle ‘frasi drammatiche, infondendo altresì 
calore e passione gi brani nei quali Jo 
strazio dell'anima strappa al deforme buf- 
fone imprecazioni contro la natura e gli 
uomini. Ciò gli valse nn caloroso applauso |; 
dopo il Monologo. Vivamente applaudito 
acela- 
mato - come la prima sera - dopo la, ca- 
baletta Si vendetta, che per unanime, in- 


al duetto , Piangi fanciulla“, fu 


sîstento richiesta, si volle replicata. 


Bene îl Sabellico nella parte di Spara- 


fucile. 

Tutti gli esecutori furono richiamati 
parecchie volte in chiusa degli atti eo 
alla fine dello spettacolo. 


stro Gialdini. 
Questa sera riposo. 
+, Abbiamo rie 


per il soverchio affollamento delle gallerie 
nella rappresentazione di domenica al Po- 
Jamauti osservano che è scor- 
retto il continuare n vendere biglietti per 


liteama, I 


la galleria quando questa è piena, e no! 
troviamo che hanno ragione e ricordiamo 
loro che in tali casi, essi hanno il diritto 

pestituire il denaro, Nella peggiore 


ipotesi si facciano dare dei biglietti per 


un'altra rappresentazione. 
Filodrammatico. Un 
elegantissimo afiollava iersera il teatro, 
alla seconda rappresentazione della. com 
pag 
la. Revoltosa quanto per il Certamen 
Nacional, fu ancora più caloroso della 
prima sera; basti diro che un gran 


soddisfazione del pubblico, 
certo in favore della sua discrezione. 


rata, e più viva, e 
fu calorosamente applaudito. Il tenore Bra- 
vi ebbe vivissimi applausi, alla. Ballata, e 
dopo Za donna è mobile; la. signorina 


Ù Ottimamente 
l'orchestra ed il' valoroso suo duce mae- 


pubblico 
ia spagnuola. Il successo, tanto per 


nu- 
mero di brani dovettero essere replicati 
Îra seroscianti e insistenti applausi, che, 
s8 dimostravano in modo eloquente Ja 
non. parlavano 


Marina e Navigazione. 


Movimento nel porto. Arriva 
rono il 30 marzo il piroscafo inglese ,Ve- 
ria” da Liverpool e Venezia, il pir. a. ù. 
» Beatrice“ da Venezia; il 31,marzo , Wurm- 
brand“ da Venezia con: 133 passeggeri; 
«Sebenico da Metcoyich con 2 pass.; 
il piroscafo germanico , Roma“ da Am- 
burzo e Catania con 5 pass., , Dubrovnik“ 
da Bari .o Spalato, Daphne“ da Co- 
stantinopoli e Medua; ilpir. ital. ,Epiro® 
da Salaltora e Venezia con 5 passeggeri. 
Movimento dei navigli a. n. 
Piroscafi: India“ in linea later. Bom- 
bay partì da Shanghai per Hongkong il 
29, Austria“ proveniente da ‘Irieste e 


È i i vi giova. | diretto per Kohe arrivò a Bombay il 29, 
Bene, degli altri attori, la signora Ori- 


sHabsburg® proveniente da Alessandria, 
in linca celere, parti da Alessandria per 
Trieste il 29, Styria proveniente da 
Costantinopoli in linea Levante celere, 
parti da Costantinopoli per !Prieste il 29. 


81 marzo. 
Da GORIZIA. 


Dacosso, E' morto in età avanzata il 
cassiere civico in pensione, signor Mran- 
cesco Skert, 

Ospite ilîustre. Da qualche giorno 
è qui ed allogia all'Hotel della Meridio- 
nale il prof, Nothuagel. 

.|_ Brutto incontro. Il pistore Giovanni 
Tachin, abitante in via Formica, denunziò 
che iersera verso le 8, mentre rincasava 
con la propria moglie Emilia, s'imbattà in 
via Sant'Avtonio in una guida del reggi- 
mento N. 47, .il quale afferrò per un brae- 
cio la moglie, Il marito gli fece una os- 
servazione e il soldato si scagliò contro 
lui e con uno spintone lo atterrò. Il povero 
uomo potè rialzarei, e mentre. stava per 
reagire sopraggiunsoro altri militi. Allora 
i due aggrediti si rifugiarono in un'osteria 
di via Sant'Antonio. L'aggressore si recò 
in caserma. 

Il Iachin atcusa dolori al torace în se- 
guito alla caduta, 

Per.gelosia. Il meccanico Rodolfo 
Battig, d'anni 20, ritornava ieri verso le 
.30 a caso dalla passeggiàta che ‘aveva 
fatta con la sua fidanzata, quando, giunti 


in via Foscolano, furono aggrediti da An- 
tonio Sussig, Malfatti, Culot e Petenni che 
volevano gettare la signorina in un fossato, 
Il Battig, naturalmente volle difendoref la 
ragazza, ma lo conciarono con pugni e 
graffiaturo, Riusciti finalmente a liberarsi, 
i due giovani vennero în città, e il Battig 
andò dal dott, Kersovani perchè accusava 
j | dolori al torace e nveva contusioni ed 
1 oscoriazioni alla faccia, 

Le ferite sono di natura leggera. 
Pasqua marziale. Antonio, Cociafi- 
cig, fabbro ferrnio, da Gorizia, Antonio 
Velicogna, contadino e possidente, e Au- 
dren Bregant, pure contadino e possidente, 


rito parecchi reelami|si erano reonti a San Rocco par fare cogli 


amici una partita ai birilli. Verso le 9 
rinensarono, Il Cociancig precedeva gli 
altri due di qualche passo, quando in via 
Vopel, il Cociancig - a quanto egli assi- 
"loura senza averne dato alcun motivo - fu 
i | colpito da un potente pugno, per opera di 
dun soldato, che lo gettò ‘a terra. Gili altri 
>| due corsero in niuto del compagno, ma 
e | molti altri soldati sì aggiunsero al primo e 
gettarono n terfa con uno spintone anche 
il Velicogna, e batterono î due atterrati 
uanto poterono, Il Bregant si allontanò 
per correre a chiamare le guardie, la qual 
1 |cosa bastò a far sì,che i soldati si disper- 
-| dessero. I due amici poterono così venire 
inc ittà senza ulteriori. conseguenze; però 
abbastanza malconci. 


na PARENZO. 


L'attività del Gredito fondiario. 
La Giunta provinciale ha approvato i de- 


n 
à 


zione dell'Istituto di Credito fondiario del 


marzo e concernenti la concessione di 48 


liborati presi dal Consiglio 'amumsinistra- 


Margraviato d'Istria nella ‘seduta del 17 


In susseguente seduta fu nominata sotto» 
maestra definitiva presso la scuola popolare 
femminile di Lussinpiccolo la concorrente 
Giuseppina Ivancich, ora sottomaestra proy= 
visoria presso la souola stessa. 

Da MUGGIA, 

Corso di disegno. Ln Giunta pro- 
vinciale dell'Istria ha partecipato alla pre- 
sidenza del Consiglio scolastico provinciale 
di aderire a che l’aperto. corso di perfe- 
zionamento nel disegno a Muggia abbia a 
continuare anche nel corrente anno scola- 
stico 1901-1902 verso la rimunerazione sl 
docente di corone 400. 

Da ISOLA. 

Elargizione. Per onorare la memoria 
del compianto signor Bortolo Marchetti fu 
Giov., consigliere municipale, elargirano: 
il sig. Rodolfo de Maurizio nobile de Moh- 
renfeid 6 consorte cor. 40 per i poveri 
della ‘città; la spett. famiglia di Ant. Pegau 
cor, 10 a favore del locale fondo dei po- 
veri. 

Da FIANONA. 

Lavori pubblici. La Giunta provin- 
ciale ha trasmesso alla podestaria di Fia- 
nons, perle attribuzioni di sua competenza, 
il progetto per la costruzione della strada 
Fianona-Porto, elaborato dal dipartimento, 
tecnico provinciale, 

Dichiarando essere in massima disposta 
di sovvenzionare la progettata costruzione 
di una cisterna a Boglievich di Chersano, 
la Giunta stessa ha restituito l'atteggio 
alla podestaria per il previo deliberato 
della. Rappresentanza comunale secondo la 
legge provinciale 10 luglio 1863 e 14 no. 
vembre 1864 N, 18. 

Da VISINADA. 

Pozzi romani. Di:larandosi in mas. 
sima disposta di sovseuzionare la proget= 
tata riattazione dei quattro pezzi romani 
nella località S. Lorenzo e S, Luen la 
Giunta provinciale ha restituito gli alti 
alla Podestaria di Visinada affinchè questa 
rappresentanza comunale provveda al di- 
spendio non coperto dalla sovvenzione 
provinciale. 

Da MON'TONA. 


I boschi erariali. Con riserva dico. 
municarlo alla Dieta nella prossima «ua 
sessione, la Giunta provinciale ha preso a 
notizia il riscontro ministeriale in merito 
alla risoluzione dietale sul frazionamento 
a la vendita od affittanza dei boschi era- 
riali di Montona, Leme, Viderno e Cor- 
neria, 


Da POLA, 


Politeama Ciscuttì. (Per tel). Sta 
sera ebbe luogo la prima di Cavalleria 
rusticana”, con otlimo successo special- 
mento per l'esecuzione orchestrale buonis- 
sima dovuta al mesto Bosearini. Molto 
applauditi i principali esecutori: il soprano 
Frigieri, il tenore Pagani e il baritono 
Riboldi. Buoni gli altrî; discreti i cori. 


Da ZARA. 


U’ rimpatrio della salma dal 
conie Bonda. (Per tel.). Stasera alle 
6.30, è passata per Zara, sopra un piro- 
scafo che la porta alla. natia Ragusa, la 
salma del compianto cittadino coute Ma- 
rino Bouda. La Riva era gremita di folla 
enorme. Appena îl vapore sostò, le nostre 
Sociutà dei bersaglieri di Zara, dei borsa- 
glieri di Borgo Erizzo, Canottieri Cirenlo 
Diadora, Canottieri Circolo Zara, Pompieri 
Volontari, ecc., tutte in divisa e con la 
bandiera, si recarono alla Riva nuova a 
rendere l'estremo omaggio al compianto 
defunto, Erano pure presenti al molo le 
rappresentanze di ‘tutte la; altre Società 
locali: Casino, Filarmonica, Operaia, Co- 
rale, Tipografica, ecc. ecc,, e In Banda 
comunale. A nome di tutte le Associazioni 
zaratine fu portata a bordo e deposta sul 
feretro una grande ghirlanda di fiori fre- 
schi con nastro recante la dedica: ,Al 
conta Marino Bonda - le Società zaratine", 
La banda eseguì musica funebre. 

Sul pirososfo si imbarcarono il podestà 
di Zara, avv. Ziliotto, gli assessori  muni* 
cipali e i deputati italiani alla Dieta dal- 


dati custodisce la villa dell'arciduca Giu: 
seppe. Domattina i soldati saranno posti 
a custodire gli stabilimenti. L'ambiente 
accitato fa temere di essore alla vi 
di gravi avvenimenti. 


BISENSO 


Fior autunnale: 
Un motto due concetti esprimer suole: 
Involto ‘ed istrumento musicale, 
N. N. 
Spiegazione. del giuoco precedente: 
MA—TASSA 


_Rassegna finanziaria. L'ultimo 

sintomo di attività delle borse alla vi 
gilia delle ferie pasquali lasciava intray- 
vedere le buone speranze riposte da tutti 
nelle trattative di pace nel Sud-Africa. 

La stampa di tutti i paesi si occupa 
ora di questo argomento e no ricava i 

ronostici per l'avvenire, di quelle terre, 

a pacificazione del Transwaal dovrebbe 
esercitare sui commerci e sulle industrie 
mondiali un’ azione salutare, ciocchò è 
documentato dalla storia. 

La «N. F. Presse» ricorda come dopo 
la guerra franco-tedesca si ebbe quel po- 
tente risveglio economico, che però dege- 
nerò in eccessi provocando il famoso crac 
del 1878. Dopo il trattato di Berlino che 
suggellò la guerra russo-turca principiò 
il risveglio dauna lunga crisi. La pace tra 
la Spagna e gli Stati Uniti diede origine 
al più recente grande sviluppo dell’ indu- 
stria americana. 

Nel ‘caso concreto si tratta di rimpiaz- 
zare milioni e milioni di morci distrutte 
dalla guerra, di rifornire quelle due repub. 
bliche più vaste dell'Austria e della Germa- 
nia assieme, di tutti i generi sieno di 

rima necessità che di lusso. E infine si 

levo. riorganizzare l'Armata ingleso, il cui 
materiale da guerra subì grosse avarie. 

Miglinia di momini emigreranno per 
l'Africa in cerca di Javoro proficuo, che 
non mancherà. 

* Riguardo all’Austria-Ungheria la 
«N. F. Presse» illustra così la situazione 
Abbiamo in' favore: le speranza della pace 
il danaro abbondante, .le conversioni di 
Stato, buoni ragguagli sui raccolti e la 
fine della Jotta tra la ferriere. In con- 
fronto pesano sulla bilancia: le incertezze 
della situazione pol interna e la poca 
chiarezza nelle reluzioni tra 1° Austria 
a Ungheria. 

+* Sul bilancio della Meridionale au; 
striaca non ancora ultimato, si fanno i 
seguenti pronostici 
Ualcolato che gli introiti del 1901 ab: 
biano fornito un «minus» di C. 1.200.000 
o che le spese sieno cresciute di 4 milioni, 
a cho da questa totale deficienza vengano 
detratto C. 1.200.000 clie, in base alla 
nota sentenza lo Stato deve risarcire alla 
ferrovia, ne risulta un «minus» di 4 mi. 
lioni. Nel 1900 il bilancio chinse con un 
saldo attivo di 2 milioni; perciò si può 
prevedere, pro 1901 un disavanzo di 2 
milioni, per la copertura dei quali occor- 
rerà intaccare il fondo di riserva. 


TRIESTE, 31 Marzo 1902. 


Ester mar, Glasar 
Mary Goich 
Alice Goich 

Carmelita Golch 

sorelle 


dimenticabile 


gabato 5 corr., a mezzogiorno, 
Nuovo, 


Signore cerca stanza grande, con attigua più 
g piccola, bene ammobiliato, ingress 
libero, presso distinta. famiglia. Offérte cor 
spondenti alla richiesta Piccolo «Vindobona 
100», 9468 
i? cerca stanza ammobiliata, in; 
Giovanotto fibsro. Ottorto «Liberta» ai Picc 

8 
Affiltasi 


Affittasi 
Affittasi 
Affittasi 
Affittasi 


prontamente bella stan: 
mente costo duo letti. E 
stanza elegantemente ammobiliata. 
Madonna del Mara 1, II, porta 6. 843 
sianza o camerino, vosto Norini 22 men- 
sili. Rossini 4.B, porta 18. 850 
stanza ammobiliata ingresso libero 
fior. 40, Narneto I sinistra. 
Gollissima stanza ammobiliata: 
gresso libero. Via Artisti 6, quarto. 
829 


84: 


.I sottoscritti, immersi nel più profondo dolore, partecipano! 
congiunti, amici e conoscenti, che quest'oggi a vespro, dopo lung 
e penose sofferenze, volava al cielo la loro adorata 


GIANNINA GOICH 


d'anni 12. 
Il trasporto delle amatissime spoglie seguirà Mercoledì 2 Ap 
alle 10 ant., partendo il mesto convoglio dalla casa N. 10 di 
SS. Martiri, direttamente al Camposanto. 


Anna ved. Golch 
mad. 


ro 

Giovanni, Oscar 
fratelli 

Francesco Glasar 

1. 6 r, primotenente degli usser, 

cognato 

Blanca Giasar 
nipote 


Bi prega di essere dispensati dal ricevere visite di condogliansa, 
Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 


isa cl Ortensia Di Nicolò ringrazianò till 
quelle gentili persone che presero parte in vari modi: 4 
loro immenso dolore in occasione della morte della lom i 


MADRE 


La messa funebre in suffragio dell'estinta avrà lid 


nella chiesa di Sant'Auni 


a SALONE-CONC R 
Héètel Mazion 


Via Vienna N. 4 
Questa sera Martedì IL 
Znrappeoetamii del 
Ké&vesi Ilona 
Canzonettista tedesca, ungheteis.d 
ATTILIO ATTIMI 
Comico macohiettista 
HE ESE ANO 
Canzonettista italiani. 
Sempre applaudito Il triol 
de Bornis, Jovine 


|A termine di spettacolo, l’opereltà 


Davofisilmi 
Giuseppe Serdi 


stato ‘o Ero pilib BrisiLiWenTo Eorrone DeL Grosse ir PotoLo 


Michele Ghersina 


Direttore contabile provinciale dell'Istria, ‘in pensione, 
spirò quest'oggi santamente, nell'età di 
arni 66. 

La desolata famiglia, a nome pure degli 
altri parenti, ne dà il triste annunzio. 


‘Torino, 30 Marzo 1902, 
Il presenta servo quale partocipazione diretta 


* 
RINGRAZIAMENTO. 


La sottoscritta, profondamente commos- 


stallo por venti cavalli con 
rimesse. Indirizzo Pi. lo. 


Affittasi 
Affittasi RR peroni 


DI. Giuseppina vicinanze aflittasi 
Piazza stanza vuota, soleggiata. Indirizz 
colo. 9475 


Bottaghe spuntini affittansi, 


con scansie alfittasi e magazzino gran: 
Bottega da. Corso 20, pianoterra, 5063 
Stanza 


vuota, In so libero, affittasi pronta- 
las mente. Indirizzo al Piccolo. 857 

Camera 

stra. 


ammobiliata ingresso libero fi 10, vo- 
lendo costo, Farneto 25, secondo, sini- 
856. 
Quartiere 
tinalo. 


Oscasion 


colo. 


Distinta 


3 camere, camerino cucina affittasi 
per agosto, Via Acquedotto 6i a, por- 
660 


i affittasi fimo agosto quartiere due 
camere, cucina, acqua. Indirizzo Pio- 
7142 


famiglia alia stanza ammobiliata, 
centro, primo piano. Indirizzo Piccolo. 
B4I 


Vendesi 


Incanti di coso mol 


che vorranno tenuti Ji 1. aprile 
dell’I. R. Giud, Distr, aftàri vivi 
40 a. v. Scuole israeliliche 4 - si 
10 a. vi Acquedotto 92; ang; y. Cl 
pellettili. 
v. Miramar 7 
Farnoto 98 


Risparmio8a 
> Farneto 86 - pianofinmy 
carrozze. 


la più antica 
e rinomata 
marca 
La più fina 
e moderna 
costruzione 
Cataloghi 
gratis e franco 


Fabbrica velocipedi .,PramlirKi 


TÀ FILIALI 


gr 
mi 
ho 
es 
80 
fiu 
nu 
esi 


fes 
res 


gle 
Co 


boi 
l'a 
he 

He 


Ce; 
Ste 
fin 


il: 
tra 
lite 
che 
dei 
C) 
risi 
pri 


) 


È QUEI Se prima See mului per cor. 208,400, mata, che ncoompagnano la salma s Ra-|83 porge i più sentiti ringraziamenti a D:: 
ella zarzuela Maj4s y Doreros, del mae» î gusa, ove mercoledì avranno luogo i so-|tutte quelle gentili persone clie presero Roprabito quasi nuovo, esclusi riven= dell'L & Rupfih (A 
Levori stradali nella provincia. c; parte alla gua sciagura, sì con l'invio di Vandesi ditori. Indirizzo Piccolo. 848 nel 


stro Chueca y Valverde. Eccone iu brevi 


parole il soggetti 


Il torero Antonio e la bella Rosarito 
si amano e intendono di sposarsi, Migte- 


lito, amante infelice, roso dalla ge 
paga il gitano Lasarto perchè gli procur 
con uno stratagemma mn colloquio coi 
Rosarito, sperando così divertirsi 
spalle di Antonio. Ma la ragazza previen 


il tradimento; fingendo di volere inten- 


dersi con loro, fa in modo che il  gitan 


e Miguelito ln seguano, e li chiude nel 
toro 


bovile ove si trova il feroci 
Carmelo, che incute ai due dis 
gran terrore. In tal modo essi 
niti e burlati. 


Seguirà La gran Via dello stesso au- 


tore. 


Domani sera, 


successo & Madrid. 
Prossimamente serata d' onore 
prima donna, signora Guzmann. 


Fenice. Discretamente popolato fu 
rappresentazioni 
date dalla compagnia Landini. Il Nicebli 


ieri il teatro alle due 


fu festeggiatissimo, e meritamente, poicl 


la sua recitazione sobria 6 misurata, l’a- 
zione elegante, Ie spiritoso estemporaneità 


lo fanno sempre più apprezzare. Pecew 


alle 


sono pu- 


prima rappresentazione 
della nuova zarzuela; La spagnola, del 
maestro Nieto, che ha ottenuto un grande 


della 


1876 N. 16, fu deliberato 
provinciale di. attivare anche pro -1902 
un'addizionale del 30! p. e. nel distretto 


ri 
n | della Luogotenenza. 


È) 


o) 


rato sui mezzi per coprire il dispendio. 


zione della strada 


cor. 5608. 


Nomine di maestri. La Giunta pro. 
vinciale dell' Istrin ha nominato: a sotto 


hò 
catagoria 
mista di d 


ue classi a Canfanaro la con 
lo 


Per il compimento della rete stradale pre: 
vista dalla legge provinciale dei 14 maggio 
dalla Giunta 


censunrio di Pinguente, riservata l'adesione, 


La Podestaria di Apriano (\'eprinaz) fu 
invitata a riassoggettare alle deliberazioni 
della Rappresentanza comunale l'oggetto 
riferibile alla costruzione della strada da 
Toioi a 8. Elena con riguardo al costo 
complessivo dell'opera, preventivato în cor. 
160,748, ed alle finanze comunali, affinchè 
risolta eventunlmente in senso affermativo 
la questione di massima, sia anche delibe- 


Fu partecipato alla Podestatia di Ver- 
lenico che riguardo alla progettata corre- 
Verbenico-Veglia sul 
tratto Verbenico - 8. Domenica, restano în 
vigore i decreti giuntali 30 novembre 1888 
e 28 maggio 1892, coi quali veniva assi- 
curata una antocipazione provinciale di 


-| della Società le, loro domande: 


maestra definitiva presso la scuola popolare 
pubblica di Cittanova la concorrente Elisa 
Rocco ora sottemaestra provvisoria presso 
la scuola di Verteneglio: a maestra di III 
pie la scuola popolare publica 

-| La Commissione della (Camera di com- 
corrente Maria Schwarz ora maeatra prev- 
visoria presso la scuola popolare croata in 


leoni funerali. 

Tutte le Società zaratine mandano rap 
presentanze a Ragnsa, per partecipare alle 
estrome onoranze all’illustre cittadino. 


Da SPALATO, 


SPALATO 31 (N). Le Direzioni di 
tutte le società autonomiste e moltissimi 
amici convennero a mezzanolte all'approdo 
del piroscafo recante la salma, del conte 
Bonda, 

Vennero deposte bellissime ghirlende 
sul feretro. Le rappresentanze porsero con- 
doglianze alla vedova e alla figlia dell'e- 
atinto. Alla partenza la folla reverente si 
scoprì în silenzio. Partirono, accompagnan- 
do la salma, i delegati degli amici politici 
di Spalato, Sebenico e Scardona, 


Da FIUME. 


Nuovi scioperi. Situazione al- 
larmante. (por tel.) Oggi nel pomeriggio 
si misero in isciopero i fuochisti dell’,A- 
dria“, Presonlementa si trovano in porto 
cinque piroscafi dell',Adrin£. Una depu- 
tazione di fuochisti espose alla Direzione 
chiedono 
aumento di mezza sterlina di paga; aboli. 
zione della corvee; e assunzione delle pa- 
natiche in regia della Società. Da Dire- 
zione si dichiarò disposta ad accondiscen- 
dere per quanto le è possibile alle do- 
mando, 


meroio, presieduta dall'ingegnere Zammattio 
fin oggi le trattative col Comitato dei 


fiori, che conl'accompagnare la salma della 
sua indimenticabile 


MARLA 


all'ultimà dimora. 
Trieste, 31 Marzo 1902. 


Famiglia STRAUSS 


Gli avrisi collettivi costano quattro centosimi la paroîa, 
Tassa minima 40 centosimi. — Gli indirizzi vongono dati 
fl Salone d'informazioni dol ,;Plocélo! piazza dollo Lozna 
N. 9, planterrono; nol chioderil indicate sempro il'nu- 
mero' doll’avviso di cui si wnolo Informazione. 


Ricarcagi mozca laxoranto sarta da donna. 
Jonicoli N. 3, porta 9, 
Gj riceros per fuori cuoca, e camerlora Indiriz: 
zo al Piocolo. DELI 
tapaco Tavorante calzolaio da dona, 
Ricercasi fstero broccato. Indirizzo Piccolo, 
842 
ragazza di servizio per tutta la gior: 
Ricercasi E3fa*sa Colgorsi alla mattina, Covana 
5, 1I, sinistra, 840 


pariona paria 00m paga 6 paganti 
Ricercansi Ser" snnrendoro, Achusdotto BR por- 
ta 0. 9 


Via 
846 


70 al Piccolo. 827 
ragazza o donna, pratica di lavori 
230. 
Ricercasi Ga Signora. Ottime condizioni. Oîfer- 
te sul «Capacità» al Piccolo. SATO 


83! 
Ricercasi una lavorante in biancheria, Indiriz- 
Ricorcasi Gettaziioe commoroinio 48: 
lirettrice sartoria Salone Confezioni 
Barla uomo e mezza lavoranie. Boo: 
RicercansÌ Steria 12: quarto piano." 400 
Prostaservi 


cercasi, onesta, pulita, 


attiva. 
Seussa'3, IL porta 7. 833 


ii americana quasi nuova vendesi Îo- 

Bicicletta fint 70, con'accessori via Nuova 43, 
portinalo. 855 

G partenza vendesi cucina economica mol 
AUSA o bone avviata, spese minime, a buo- 

ondizioni, Indirizzo &l Piocolo. | 899 

5 GEE: 

| catenella d’oro e ‘crocetta, con undici 

Smatrrità Stiftanti dalla piazza delle Legna, 
riva Sanità. Trattan i 


isi cara memoria l'onesto 

{rovatore riceverà generosa mancia portandola 
al Piccolo. 5085 

in domenica pazzo catenella d'oro con 

Smarrito ciondolo, mancia portandola Piccolo. 
853 


sin cano caccia mantello, cate giallo, 
SmArnito piastra Ne 15, mancia portandolo v 
Cologna N. 9, Ill p. 
$ ito domenica fermaglio oro dalla vi 

marti Bosco fino in Rena, Manola porian 
dolo Piccolo. 

n Teri fra la chiesa di Roiano e Pi 
Smarrita ci, orologio d'or ignora con 
tena. Onesto' trovatore pregato portarlo al Pi 
colo varso generosa mancia. 83 
q Giondolo con lira sterlina, 
Smartito Ssancia, Indirizzo al Piccoli 

si BIVTERSISEZION 
2 fanciulle fer 


fano 


generosa 
928 


Dove 


Tao sraiso carissimo. Tn questo giorno sì caro 
j0:è "bello, pregoti gradire, fra i tanti, anche 
1 fervidi, sinceri auguri di maggior felicità ©) 
t'invia da lontano con tante cose belle il cuore 
dell'antica Rosa Gialla. 835 
4/8 il mio smoro sincero è puro, perdona. 
Saluti. G. 5066 
isie vendo piumo fiori assumendo; qual 
Piumista Jfst invoro in tintura, arsicolatura 
Laite, Corso 8. 946 


brica mobili Ignazio Krom, 


STADILIMENTO AUST.Ol 


per Commercio ed Industia hl 
assuma 


VERSAMENTI IN CORO 

VERSO BUONI DI CASSA AL Mt 

con preavviso di 4 giorni. (i 
» » »:30 è «n 

VERSO LETTERE DI VERSAMENI] 

con preavviso di 4 giorni 

» » >= SUINI 


> >» > 301 2700008 
in Nap. d’oro verso lettere di 


con preavviso ii 30 giorni — 
» » > 3 mesi. il 
> 


» » » 


© l pancociro m conome disponlilli 


CREDITI VERSO, DOCUMENTI DI 
aperti a Londra, Parigi, Pri] 
piazze alle più correnti i 

LETTERE DI CREDITO. vengono Miti 
lunque piazza. 

DEPOSITI. SÌ accettano. in puliti 
alore, monete d'oro ed'argentdi 

Banca, Lo condizioni alpossono) 

volgendosi alle CassedelloStabi 

VIGLIA CAMBIARI. Allo Casse delli 


un 


pre 
Tri 
cor 
ma 
Me 


I 


che, come già dicemmo, il repertorio sten- 
terellesco non arrivi, ed è naturale, ad 
interessare il pubblico. Anche ieri tutti 
gli attori recitarono accuratamente, distin- 
suendosi particolarmente la signora Oresi- 
Ohellini. 

Oggi sì rappresenta una riduzione della 
commedia di Goldoni I due gemelli, per 
fatica particolare della maschera di .Sten- 
terello, sostenuta dal Nicebli, seguita dalla 
prima rappresentazione del vsudeville La 
mascherata dei 80 pagliacci di Andrea 
Codebò. 


fi 
La Frieste, via Cassa risparmio, 
pedisce gratis, franco, Il nuovo 
catalogo illustrato. 9472 
Libreria eotig Ta Iulîus Dase, via Nuova dî, 
[GITA vende in occasione del prossimo tra 
sloco, la più gran patte dol deposito a prezzo 
favolisamente basso. 857 
Fi visitare la premiata collezione carto 
FaVofite lino "cho trovasi to vendita, prosso ls 
Cartoleria Someniz, via dello Poste, 831 
Tosse catarrale, fndi 
Influenza stisite Catrame' Prondini. Guardarsi 
dalle imitazioni. 828 


Z4 e mezzo 
chilogrammi, finissimo, morbido Sapone 
da tolleite spedisco per sole Corone 5 


sono pagabili i vaglia cambitti 

d'Italia în lire italiane oppum fi 

corso di giornata, 
Trieste, 8 Marzo 1902, 


nnnvina Pratica lavori scrittoio cerca posto 
Signorina Bisstera, venditrice, bnono referenze. 
Indirizzo Piozolo 
f Ì; Tedesca perfetta corrispondenza, le 
Signorina fitara, tori ricorcasi prontamente. 
Ofiarto Pioooto <adoscas. 858 
inn che sappia cucinara bene, ricercasi 
Domestica fia ffenco 4 porta 1. 852 
Offresi ragazza giovane anche per bambini 
possibilmente‘ fuori città. Indirizzo Pic- 
colo. 4 
Offresi 


Bravissima sarla 0 modista a giornata, 
RSI fn casa, Barriara 48, IV. 825 
Offrosi balia fresca di latte. Indirizzo Piccolo, 
TosÌ 5062 
=) 


abilissimo, primarie referenze, dis- 


braccianti e carradori, Si sarebbe raggiunto 
l'accordo in seguito alla buona disposizione 
dei padronî e degli imprenditori che ne- 
consentirono ad aumentare sensibilmente 
le mercedì fissando l’vrario di layoro ad 
ore 9 e mezzo. Però a quanto si afferma 
la maggioranza dei braccianti non è sod- 
disfatta. 

Frattanto alle 11 di stamane. braccianti 
‘dei Magazzini Generali, unitamente a quelli 
ocaupati nei Depositi di legnami al Delta, 
Iasoiarono il lavoro. 

Nel pomeriggio ebbe Inogo una radu- 
nanza di braccianti e di carradori in nu 


Pisino: a catechista per le ecuole popolari 
pubbliche maschile e femminile di Borgo 
S. Martino a Pola (cogli emolumenti di 
un docente di III categoria) il concorrante 
Don Domenico Colombini ora mansionario 
prov. Cadorre a Visiguano: a sottomaestra 
presso la scuola popolaro pubblica femmi- 
nile di piazza Alighieri in Pola la con- 
corrente Gisella Schmutz ora supplente 
presso la souola popolare femminile di 
Borgo S. Martino in Pola: a maestro di- 
rigento di III categoria presso la scuola 
popolare pubblica mista croata in Altura 
il concorrente Antonio Zuccon ora addetto 


FÉ 


Procettore 


Spettacoli d'oggi 


alla souola stesen-in via provvisoria, 


Ta Giunta stessa ha poi proposto all'i. r. 


mero di mille. Il Comitato espose loro le 
concessioni che avevano ottenuto dai pa- 


ponendo ancora slenne ore maltina, 
pomsriggio, Istruirebbe, condurrabbe passeggio 
ragaszi. Insegna italiano, tedesco, francoso, la= 


(Porto extra), Spedizione verso rivalsa. 
Tgnatz Kann, Vieuna II, Lilienimmeasse 1712 


Consiglio scolastico provinciale di riaprire 
il concorso pel posto di maestro di IL ca- 
tegoria presso la scuola popolare maschile 
di piazza Alighieri in Pola, od almeno di 
disporre per la rinnovazione o completa- 
zione della teroa da parte della Rappre- 
sentanza comunale di Pola, visto che il 
primo proposto è stato nominato per altra 
scuola. 


droni, ma la maggioranza si dichiarò non 
soddisfatta, dopo una discussione tempe- 
stosa, Fra ripetute grida nvogliamo lo 
sciopero“ la radunanza si è sciolta senza 
nulla deliberare; 

Bi prevede per domani lo scoppio dello 


TEATRO VERDI - Compagnia drammatica di 
Ermete Zacconi. — (oro 8, disp. 3) » «Eredità», 


atti. 

POLITEAMA ROSSETTI - Riposo. 

TEATRO FILODRAMMATICO - Compagnia spa- 
‘gnuola di zarzuele o balli - (ore 8) «Majas y To- 
teros», in 4 atto + €La gran viay, ind atto. 

TEATRO FENICE — Compagnia toscana R. 
Laudini = (ora 8) = «I due stenterelli gemelli», 
in 3 atti - «La maschorata dei 80 pagliacci», 
vaudeville, 


tino, greco, i Corona ora. Offerto Piccolo «Pre- 
cettore» 338 

privatamente ragazzi scuo: 

Gmelnbock prepara hi Vopolari. itafiano=tedo= 

sole, esami ammissione Ginnasi—Reali, stu- 

denti qualsiasi elasso Reali inferiori (tenendoli 

mezza-intera giornata), 0 da ripetizioni tutto 

sciopero la cui estensione non si può pre- TTI ESIRAR Teo RODI Tascrna 

ladesoo= î nver= 

vedere. Le truppe sono conseguale e coSÌ |sazione, grammatica) calligrala commerciale. 
pure tutta la Polizia. Un plotone di/ sol-|Meroato vecchio 3. 859 


DRAGÈES 
QELINEAU 


Epilepsid eco, 
[DDOLEOEA i ii 


2 mezzo dello 
Tu vorra La Fanuaci, 


addetto come precp@mre 
in una nobile famiglia. Licenziato da 4 Se- 
sta, sparì e non si senti più p 
lui. Ora pare che il precettore sj 
appunto, il suicida, ma l’autoritit; 
verne l'assoluta certezza primate 


EM PIT'STRIOnT nen va rana oto 
Pinza, non vorrebbe che per un abuso o per u 
guo numeroso personale, qualeuno dei suoi P. 
avesse motivo di lagnarsi. 


Corso fu smarrita catena con pie- 
Percorientio fe verdi © piccolo orologio. oro, 
cuore con Lie perle bianche, una rossu ed altri 
piocoll oggetti attaccati alla catena. Trattandosi 
cara memoria il rinvenitore pregato portare 
Mai Piccolo, verso mancia. 23: 
Feste È Niena= Smarrita So catenella d'oro con due ciondoli: 
MATITA trattandosi cava memoria, generosa 
manbia portandola Piccolo. ‘5068 


T. Signori client 


punto culminante del suo succ: 
daro nome, detto con grazia, con perlata 
i ai oca e risolto con un bellissimo 


i) Devotissima 
ua Privato, Gue Nom Ù GUSTAVO È 
ratteriaticamente spiscata l’attitudine nie \ fi sopracavo; SII 

parti comiche, pure aveva tardato a sco- | rosumente applan db quale venne calo- 


prirsi questa tendenza. gli area inco-l Un tonante Sparafuoîte Tu il 


==="== ZZZ 


Piazza Caserma, angolo Hotel Eurofa 


